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Atti di bullismo, percosse,
lesioni, risse, danneggiamen-
ti, estorsioni, furti, rapine,
spaccio di sostanze stupefa-
centi e psicotrope, detenzione
illegale di armi e strumenti
atti ad offendere. 
Sono queste le condotte,
anche pubblicizzate nel web
dagli stessi autori, di cui si
sono resi responsabili i giova-
ni finiti al centro delle indagi-
ni condotte dal Servizio
Centrale Operativo della
Polizia che si sono concluse
con il maxi blitz di oggi.
Nell’operazione di contrasto
alla criminalità giovanile e dei
correlati fenomeni di devian-
za e disagio che hanno fatto
registrare, negli ultimi mesi,
gravi episodi delittuosi da
parte di singoli o di esigui
gruppi, sono stati impiegati
800 operatori, coordinati dal
Servizio Centrale Operativo.
Il blitz è stata condotto in 30
province: Ancona, Arezzo,
Bergamo, Bologna, Brescia,
Campobasso, Caserta, Como,
Fermo, Forlì-Cesena, Genova,
Gorizia, Imperia, L’Aquila,
Lecco, Messina, Milano,
Monza-Brianza, Napoli,
Novara, Parma, Piacenza,
Reggio Emilia, Rieti, Siena,
Terni, Trieste, Udine, Varese e
Verona. L’attività dei poliziot-
ti ha consentito di controllare
8.657 persone, di cui 2.514
minorenni.

Il bilancio delle alluvioni che hanno colpito la Spagna, e in
particolare la provincia di Valencia, si aggrava di ora in ora,
con il numero dei morti che supera i 158. Le ricerche dei
dispersi vanno avanti senza sosta sia nella provincia di
Valencia che in quelle vicine di Castiglia-La Mancha e in
Andalusia, dove si concentra la maggior parte delle vittime.
Impegnati nelle operazioni di soccorso un migliaio di soldati
dell’Unità militare di emergenza, migliaia di guardie civili,
vigili del fuoco e agenti di polizia. Si sta setacciando fango e
detriti con cani antidroga nelle zone più colpite. Le squadre
hanno portato con sé 50 obitori mobili. “Ci sono persone
morte all’interno di alcuni veicoli”, ha affermato dal canto suo
il ministro dei trasporti spagnolo Óscar Puente in riferimento
a centinaia di auto e camion bloccati su strade macchiate di
fango marrone. Migliaia di utenti sono ancora senza elettrici-
tà nelle proprie case e i danni materiali sono incalcolabili. Ci
sono ancora molte strade chiuse nella provincia di Valencia,
dove migliaia di auto sono rimaste bloccate, spazzate via.

Corpi in auto e garage. In migliaia ancora
senza elettricità. Sanchez: “Restate a casa”
Alluvione Spagna,
non è ancora finita
I morti saliti a 158

Criminalità minorile:
maxi blitz della Polizia

Al centro dell’operazione indagini su bullismo, risse, rapine ed estorsioni

Trenta province coinvolte per 800 operatori delle Forze dell’Ordine in campo

Decorazioni a tema, maschere, cerchietti e altri
accessori per festeggiare “Hallowen”, non in
linea con gli standard di sicurezza stabiliti
dalla normativa comunitaria e nazionale,
sono stati sequestrati dai Finanzieri del
Comando Provinciale di Roma, nel corso di
un apposito piano di controlli. Le “fiamme
gialle” li hanno individuati all’interno di
rivendite ubicate entrambe nel quartiere
Prenestino. Nel corso della prima ispezione, è
emerso che gli articoli erano tutti privi delle
indicazioni in italiano, previste dal “Codice

del Consumo”, mentre nell’altra è stato appu-
rato che gli addobbi erano sprovvisti del mar-
chio CE con lo scopo di trarre in inganno i
consumatori. I rappresentanti legali delle
società di import-export, cui sono riconducibi-
li gli esercizi commerciali, sono stati rispetti-
vamente denunciati per l’ipotesi di reato di
frode in commercio. L’operazione si inserisce
nel più ampio dispositivo di controllo predi-
sposto dalla Guardia di Finanza di Roma a
salvaguardia dell’economia legale, della sicu-
rezza e della salute dei cittadini.

Halloween in sicurezza
GdF: sequestrato un milione di articoli non sicuri per la festa

Il 20 ottobre scorso, una donna si è recata pres-
so la Stazione Carabinieri di Carpineto
Romano ed ha denunciato il marito, da cui si
stava separando, per atti persecutori e mal-
trattamenti in famiglia. Mercoledì sera, al ter-
mine dei meticolosi accertamenti compiuti dai
militari, il Tribunale di Velletri ha emesso
un’ordinanza di custodia cautelare in carcere
e per un 49enne carpinetano si sono spalanca-
te le porte del carcere velletrano. La vicenda
trae origine da comportamenti maltrattanti
dell’uomo che, stando alla denuncia della
donna, sarebbero iniziati da oltre dieci anni fa.
Si tratta di atteggiamenti ritenuti svilenti,

schiaffi, spintoni, urla e soprattutto un con-
trollo costante sul denaro speso. I problemi
veri iniziano quando la donna prende consa-
pevolezza del comportamento esasperante
del marito e gli comunica i suoi intendimenti,
per poi allontanarsi dall’abitazione per trasfe-
rirsi con la figlia presso la casa dei genitori. Da
quel momento, il 49enne non accettando la
fine della relazione, avrebbe posto in essere
una vera persecuzione nei confronti della
donna con passaggi in auto sotto l’abitazione
e minacce sia dal vivo che con telefonate e
messaggi vocali. I Carabinieri hanno acquisito
i messaggi, escusso i testimoni, ai quali la

donna turbata aveva raccontato le condotte
persecutorie del marito, segnalato puntual-
mente alla Procura della Repubblica i fatti che
ha richiesto al Tribunale di Velletri l’emissio-
ne della misura cautelare in carcere applicata
nei confronti del 49enne. Il contrasto ai reati in
ambito familiare, ed ai connessi episodi di
violenza di genere, è quotidianamente perse-
guito dai Carabinieri della Compagnia di
Colleferro con l’adozione di provvedimenti,
di concerto con l’Autorità Giudiziaria, rapidi
ed efficaci per la messa in sicurezza di donne
e minori vittime di comportamenti aggressivi
posti in essere dai conviventi.

NON ACCETTA LA SEPARAZIONE DALLA MOGLIE
E LA PERSEGUITA FINO A FARSI ARRESTARE
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Maternità surrogata: italiani fermati in Argentina
rischiano procedimento per “crimine universale”
Gli inquirenti argentini indagano su un racket che sfrutta le donne in difficoltà economica
Un assegno di 5.600 euro alla giovane madre che ha fornito l’utero in affitto
In Italia lo scorso 16 ottobre è
stata modificata la legge che
riguarda la maternità surroga-
ta, estendendo il reato anche
all’estero e definendolo, quin-
di, un “crimine universale”. I
primi a rischiare questa accusa
saranno due italiani, fermati lo
scorso venerdì 25 ottobre
all’aeroporto di Buenos Aires,
mentre stavano per tornare in
Italia con una bambina, nata
da una maternità surrogata, e
la madre naturale.
Il reato che riguarda la mater-
nità surrogata già punisce con
la reclusione da tre mesi a due
anni e con una multa che va da
600 mila a un milione di euro,
chiunque realizzi, organizzi o
pubblicizzi la commercializza-
zione di gameti, embrioni o la
surrogazione di maternità.
Con l’ultima modifica del
testo, lo scorso 16 ottobre,
anche chi si recherà all’estero
per ricorrere all’utero in affitto,
sarà considerato colpevole. In
Argentina, intanto, dove la
maternità surrogata non è
ancora normata, un funziona-
rio che lavora sul caso ha
dichiarato che quella dei due

italiani “è una questione che non
è regolamentata. La stiamo stu-
diando. Si tratta di un caso molto
difficile”.
I due italiani, alle autorità
hanno spiegato di aver concor-
dato la gravidanza con una
donna di 28 anni originaria
della città di Rosario. La bam-
bina, nata il 10 ottobre in una
clinica della capitale argentina,
secondo l’accordo sarebbe poi
stata cresciuta in Italia dalla
coppia. Uno dei due uomini è
un oncologo di Pavia. I due
uomini viaggiavano con la
donna ed erano diretti a Parigi.
La giustizia federale ha aperto
un procedimento penale e
ordinato con urgenza ai quat-
tro il divieto di lasciare il
paese. Ma le autorità argentine
non sono tanto concentrate sui
due italiani, ma stanno concen-
trando le indagini su un racket
criminale che avrebbe permes-
so la connessione dei due
uomini e della donna, la 28 di
Rosario, che conduce una vita
al limite della povertà e con
una figlia a carico. La giovane
madre che ha fornito l’utero in
affitto avrebbe percepito un

assegno di 5.600 euro. 
Sulla questione si è espressa
ieri Luana Zanella di Avs: “La
Gpa deve essere oggetto di veto a
livello internazionale, come dimo-
stra il caso della coppia di uomini
fermati all’aeroporto di Buonos
Aires con una bimba concepita,
secondo la stampa argentina, con
la mediazione di una organizza-
zione clandestina che avrebbe pat-
tuito per la madre un compenso di
circa 5 mila euro”, ha detto
Zanella aggiungendo che
“L’accessibilità anche via social al
mercato globale della maternità
surrogata consente perfino di
strappare prezzi irrisori per otte-
nere un utero in affitto”.
La questione della maternità

continua a scatenare la querel-
le politica in Italia e soltanto
pochi giorni fa si era riacceso il
dibattito per una dichiarazione
del ministro della Famiglia
Eugenia Roccella che a margi-
ne di un convegno sull’argo-
mento della segnalazione di
crimine universale aveva detto
che “pubblici ufficiali, e i medici
come è noto possono essere fra
questi, segnalano eventuali viola-
zioni delle leggi”, ed era stata
accusata di istigare alla denun-
cia. “Io non ho mai istigato nes-
suno a denunciare, né i medici né
altri”, ha detto mercoledì
durante il question time alla
Camera la ministra Roccella,
aggiungendo che “In pochi

secondi, non ho avuto modo di
esplicitare un’altra ovvietà, che
però in altre occasioni ho spiegato:
e cioè che a ogni professione corri-
spondono regole specifiche, e a
maggior ragione questo vale per
un medico, per la particolarità e la
delicatezza del rapporto di cura”.
“Non a caso, per i medici, il codi-
ce penale prescrive sia la segnala-
zione della notizia di reato sia
un’eccezione nel caso in cui il
paziente possa avere conseguenze
penali - ha evidenziato - Si trat-
ta di un dilemma che i medici
affrontano da sempre. A nessuno
però verrebbe in mente di parlare
di ‘delazione’ quando i medici
esercitano questa responsabilità di
fronte, per esempio, a sospetti casi
di violenza, di abuso su minori, di
incidenti sul lavoro, o ancora di
obbligo vaccinale, o di traffico di
organi”.
A replicare in Aula al ministro
è stato il segretario di
+Europa, Riccardo Magi, “Le
parole della ministra Roccella sui
medici esprimono una inquietante
concezione del ruolo del medico:
hanno bisogno che i medici diven-
tino una sorta di polizia surroga-
ta. La domanda che ci poniamo è:

a quando l’introduzione di una
polizia morale?”.Magi ha prose-
guito dicendo che “il problema è
anche nella norma che è stata rea-
lizzata e nelle parole insultanti
nei confronti delle donne che scel-
gono liberamente di portare avan-
ti quelle gravidanze, così come
sono insultanti verso i nati, ovve-
ro dei figli e delle figlie, e verso le
famiglie che diventano genitori di
quei nati. Hanno prodotto - ha
aggiunto Magi - una norma
inapplicabile e discriminatoria, in
contrasto con il diritto
dell’Unione Europea. E quando
quella legge sarà disapplicata o
sarà ritenuta formalmente illegit-
tima già sappiamo cosa diranno,
cioè che sarà colpa della magistra-
tura politicizzata. C’è un filo con-
duttore tra la norma che introdu-
ce un cosiddetto reato universale
che universale non è, la norma sui
centri di detenzione in Albania, la
norma contro la carne coltivata e
persino la norma contro la canapa
a basso contenuto di THC: è l’in-
sofferenza verso il diritto europeo,
cioè verso quell’ordinamento che -
ha concluso il segretario di
+Europa - per fortuna dovete
rispettare come governo”.
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Si è svolta ieri la IX sessione del Gruppo inter-
governativo di lavoro italo-kazako sulla coope-
razione industriale ed economica, co-presiedu-
ta dal vice ministro degli Affari Esteri e della
Cooperazione Internazionale, Edmondo
Cirielli. Accompagnato dal direttore di AICS-
Agenzia italiana per la cooperazione allo svi-
luppo, Marco Rusconi, e da una delegazione di
SOGESID Spa guidata dall’ad Stravato, il vice
ministro ha incontrato anche i vertici dell’IFAS,
organizzazione regionale per la salvaguardia
del bacino del Lago D’Aral, in cui si è discusso

di un progetto di riqualificazione ambientale
del Lago. Al margine dell’incontro, il Gruppo
Cdp ha sottoscritto un importante accordo.
Cassa depositi e Prestiti ha concesso alla banca
di sviluppo del Kazakistan Dbk (Development
Bank of Kazakhstan), un prestito da 200 milio-
ni di euro, con garanzia Push Strategy di Sace,
per ampliare lo spettro di risorse disponibili
per progetti di sviluppo sostenibile. In partico-
lare, verranno sostenute iniziative nei settori
delle energie rinnovabili, dell’efficienza ener-
getica, della sanità, della gestione delle risorse

idriche e dei trasporti. Il finanziamento
mira anche a rafforzare le relazioni
economiche tra Italia e Kazakistan,
favorendo opportunità di colla-
borazione tra imprese italiane e
kazake con l’organizzazione di
eventi di matchmaking e forum
settoriali, al fine di incrementare
l’interscambio commerciale tra i due
Paesi in settori industriali strategici. 
“Questa iniziativa conferma l’interesse strategico di
CDP per una regione che rappresenta un ponte
naturale tra Europa e Asia. 
eguiranno presto altre iniziative nella regione, sem-
pre orientate a un approccio di sistema che in questa
occasione ci ha visti coinvolti al fianco del Ministero
degli Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale e SACE per promuovere lo sviluppo
locale sostenibile e, al contempo, le opportunità di

business per le imprese italiane in mercati
dall’alto potenziale”, ha dichiarato
Paolo Lombardo, direttore
Cooperazione internazionale allo
sviluppo di Cdp. 
Yeliz Tufekcioglu Kucukaltan,
head of Europe & Middle East,
International Network di Sace ha

aggiunto: “È la prima operazione con-
creta in Kazakistan dopo l’accordo firma-

to a gennaio e grazie alla Push Facility seguiranno
degli incontri di business matching che coinvolge-
ranno le controparti italiane e kazake. Un’iniziativa
strategica in un mercato in forte crescita, che presi-
diamo dall’ufficio SACE ad Istanbul, creerà nuove
connessioni e opportunità per l’export delle nostre
Pmi in settori chiave come le energie rinnovabili,
l’efficienza energetica, i trasporti e le infrastrutture
sanitarie e idriche”.

Italia-Kazakistan: 200 milioni di euro
per rafforzare l’interscambio commerciale

Il bilancio delle alluvioni che hanno
colpito la Spagna, e in particolare la
provincia di Valencia, si aggrava di
ora in ora, con il numero dei morti che
supera i 158. Le ricerche dei dispersi
vanno avanti senza sosta sia nella pro-
vincia di Valencia che in quelle vicine
di Castiglia-La Mancha e in
Andalusia, dove si concentra la mag-
gior parte delle vittime. Impegnati
nelle operazioni di soccorso un
migliaio di soldati dell’Unità militare
di emergenza, migliaia di guardie
civili, vigili del fuoco e agenti di poli-
zia. Si sta setacciando fango e detriti
con cani antidroga nelle zone più col-

pite. Le squadre hanno portato con sé
50 obitori mobili. “Ci sono persone
morte all’interno di alcuni veicoli”, ha
affermato dal canto suo il ministro dei
trasporti spagnolo Óscar Puente in
riferimento a centinaia di auto e
camion bloccati su strade macchiate
di fango marrone. Migliaia di utenti
sono ancora senza elettricità nelle pro-
prie case e i danni materiali sono
incalcolabili. Ci sono ancora molte
strade chiuse nella provincia di
Valencia, dove migliaia di auto sono
rimaste bloccate, spazzate via, e il ser-
vizio ferroviario ad alta velocità tra
Madrid e la Comunità Valenciana e il

corridoio mediterraneo per
Barcellona è sospeso, così come la
maggior parte dei treni suburbani. 

Dopo aver annunciato tre giorni di
lutto nazionale e la dichiarazione
della zona come “altamente colpita”, il
premier spagnolo Pedro Sanchez ha
chiesto alle persone che vivono nelle
province di Valencia e Castellón “di
rimanere a casa perché la Dana continua”
e di “rispondere a tutte le chiamate dei
servizi di emergenza”. Per Sanchez “la
priorità in questo momento è trovare le
vittime, i dispersi, placare l’angoscia che le
famiglie stanno vivendo, e in secondo
luogo mettere tutte le risorse dello Stato
dal punto di vista economico a disposizio-
ne della ricostruzione e del ritorno il prima
possibile alla normalità”.

Alluvione in Spagna, non è ancora finita
Corpi in auto e garage. In migliaia ancora senza elettricità. Sanchez: “Restate a casa”
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Al centro dell’operazione indagini anche su bullismo, risse, rapine ed estorsioni

Criminalità minorile: maxi blitz della Polizia
Trenta province coinvolte per un impiego di 800 operatori delle Forze dell’Ordine in servizio
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Atti di bullismo, percosse, lesio-
ni, risse, danneggiamenti, estor-
sioni, furti, rapine, spaccio di
sostanze stupefacenti e psico-
trope, detenzione illegale di
armi e strumenti atti ad offen-
dere. Sono queste le condotte,
anche pubblicizzate nel web
dagli stessi autori, di cui si sono
resi responsabili i giovani finiti
al centro delle indagini condotte
dal Servizio Centrale Operativo
della Polizia che si sono conclu-
se con il maxi blitz di oggi.
Nell’operazione di contrasto
alla criminalità giovanile e dei
correlati fenomeni di devianza e
disagio che hanno fatto registra-
re, negli ultimi mesi, gravi epi-
sodi delittuosi da parte di singo-

li o di esigui gruppi, sono stati
impiegati 800 operatori, coordi-
nati dal Servizio Centrale
Operativo. Il blitz è stata con-
dotto in 30 province: Ancona,
Arezzo, Bergamo, Bologna,
Brescia, Campobasso, Caserta,
Como, Fermo, Forlì-Cesena,
Genova, Gorizia, Imperia,
L’Aquila, Lecco, Messina,
Milano, Monza-Brianza,
Napoli, Novara, Parma,
Piacenza, Reggio Emilia, Rieti,
Siena, Terni, Trieste, Udine,
Varese e Verona. L’attività dei
poliziotti delle Squadre Mobili,
con il supporto di equipaggi dei
Reparti Prevenzione Crimine e
di altri uffici della Polizia, ha
consentito di controllare,

soprattutto in aree di spaccio e
della cosidetta ‘movida’, 8.657
persone, di cui 2.514 minorenni.
Sono stati controllati 2172 veico-

li, 67 immobili e diversi luoghi
di aggregazione come piazze,
giardini pubblici, aree limitrofe
alle stazioni ferroviarie, centri

commerciali, ristoranti, bar, sale
slot e scommesse. A seguito
delle verifiche sono state elevate
161 sanzioni amministrative di
diversa natura, in particolare
per uso di sostanze stupefacenti
e somministrazione di bevande
alcoliche a minori. Nel corso
delle perquisizioni, in cui sono
stati recuperati numerosi ogget-
ti proventi di furto, soprattutto
collanine d’oro e cellulari, sono
state sequestrate 13 pistole, di
cui due giocattolo prive di
tappo rosso, 17 coltelli e punte-
ruoli, un bastone telescopico,
cacciaviti, chiavi alterate, arnesi
rompivetro, quantitativi di
droga idonei a produrre circa
1.000 dosi di sostanze stupefa-

centi del tipo eroina, cocaina e
hashish. Sono state arrestate 37
persone, tra cui 5 minorenni,
per reati contro la persona e il
patrimonio e in materia di stu-
pefacenti, 51 denunciate, di cui
17 minorenni, per ricettazione,
possesso di armi e strumenti atti
ad offendere e detenzione di
sostanza stupefacente ai fini di
spaccio. Sono stati individuati
700 profili social inneggianti
all’uso della violenza fisica,
anche contro appartenenti alle
forze di Polizia, nonché di armi
da fuoco e da taglio; circa 200
dei menzionati profili sono stati
segnalati alle competenti autori-
tà giudiziarie per l’eventuale
oscuramento.

Airbag Citroen “difettosi”:
avviata una class action
dinanzi al Tribunale di Torino
Codacons, Adusbef e Assourt chiedono il risarcimento
del danno subito dai proprietari dei veicoli C3 e DS3
Avviata ieri dinanzi al Tribunale
Civile di Torino la class action
contro PSA Groupe Italia e
Stellantis per il noto caso degli
airbag difettosi, con la richiesta
di risarcimento dei danni patri-
moniali da indisponibilità del
veicolo calcolati in 30 euro per
ogni giorno di non utilizzo del-
l’auto, e non patrimoniali calco-
lati in 1.500 euro per il turba-
mento psichico causato dalla
scoperta di un dispositivo
potenzialmente letale. A pro-
muovere l’azione legale sono
Codacons, Adusbef e
Associazione Utenti dei Servizi

Radiotelevisivi, una iniziativa
volta a far ottenere un risarci-
mento ai singoli proprietari delle
auto, e parallela al provvedi-
mento per inibitoria dello scorso
11 ottobre con cui i giudici tori-
nesi hanno condannato Psa a
sostituire immediatamente entro
il 31 gennaio 2025 l’airbag difet-
toso a tutte le auto coinvolte, con
forti penali in caso di inottempe-
ranza. La vicenda, che ha coin-
volto migliaia di consumatori in
Italia, ha costretto i proprietari
delle autovetture interessate a
sospendere l’utilizzo dei propri
mezzi a causa del grave pericolo

connesso al malfunzionamento
degli airbag - spiegano le tre
associazioni - Questa situazione
ha provocato un grave disagio
personale e un danno economi-
co non indifferente per tutti colo-
ro che si sono visti forzatamente
privati della possibilità di utiliz-

zare la propria auto. Con tale
azione collettiva, Codacons,
Adusbef e Associazione Utenti
dei Servizi Radiotelevisivi chie-
dono quindi al Tribunale di
Torino di condannare PSA
Groupe Italia e Stellantis a risar-
cire tutti i danni subiti dai pro-
prietari dei veicoli coinvolti: ora
il Tribunale di Torino fisserà un
udienza per l’ammissibilità della
class action, a seguito della quale
tutti i proprietari dei mezzi che
hanno ricevuto la lettera di
richiamo, potranno aderire per
ottenere il risarcimento richiesto
dalle associazioni. 

Non cambia il divario geogra-
fico delle performance
ambientali tra il nord e il sud
Italia visto che le prime 12
località della classifica sono
tutte del nord e c’è una netta
prevalenza delle meridionali
verso il fondo della classifica.
Roma risulta ancora molto
indietro sul tema delle piste
ciclabili, e insieme a Milano,
Torino è uno dei capoluoghi
dove numero di auto ogni 100
abitanti continua a crescere. A
fornire un’immagine nitida
degli indicatori ambientali
delle città italiane è il rapporto
redatto da Legambiente in col-
laborazione con Ambiente
Italia e Il Sole 24 ORE che ha
analizzato le performance
ambientali e principali criticità
di 106 comuni capoluogo. Tra
le grandi città c’è chi, più di
altri, fa fatica ad uscire dalle
croniche criticità urbane, e tra
queste, in merito ai problemi
di traffico, difficoltà del siste-
ma di trasporto pubblico e dei
rifiuti, spicca Roma. La capita-
le, insieme a Torino, sfiora la
media nazionale di 67 auto in

circolazione ogni 100 abitanti,
con 66 auto, mentre il capoluo-
go piemontese sbanca il botte-
ghino con 69. Sempre in termi-
ni di mobilità, dove le città
dell’Emilia-Romagna si metto-
no in particolare evidenza,
Roma non ci sono migliora-
menti negli standard delle
piste ciclabili, infatti la capitale
è in rosso, con 0,83 metri equi-
valenti ogni 100 abitanti. Un
numero esiguo se si considera-
no i quasi 17 metri di Bologna.
Nonostante questo Roma sale
in graduatoria al 65esimo
posto (nel 2023 era 89esima).
Le macro categorie considera-
te dagli indicatori sono l’aria,
l’acqua, i rifiuti, la mobilità e
l’ambiente. Questa 31esima
edizione incorona Reggio
Emilia, seguita da Trento, vin-
citrice l’anno scorso, e Parma.
Le due più grandi città del
Mezzogiorno, Napoli e
Palermo, sono rispettivamente
quartultima e quintultima,
fanalino di coda il capoluogo
etneo. Catania è ultima nella
classifica 2024 di Ecosistema
urbano.

Non cambia il divario geografico 
tra il nord e il sud Italia
Performance 
ambientali Rapporto
di Legambiente

Ritrovato senza vita Davide Manca,
travolto dal nubifragio nel sud Sardegna
Una tragedia ha colpito la comu-
nità di Monte Arcosu, nel sud
della Sardegna, con il ritrova-
mento del corpo di Davide
Manca, 41 anni, esperto escursio-
nista e velista cagliaritano disper-
so da sabato scorso. Manca,
durante un’escursione in jeep,
era stato travolto dalla furia del-
l’acqua mentre attraversava il Rio
Camboni, nel mezzo di un vio-
lento nubifragio che ha interessa-
to l’isola. La speranza di ritrovar-
lo vivo ha tenuto amici, parenti e
tutta la comunità col fiato sospe-
so, alimentando fino all’ultimo la
determinazione di chi lo conosce-
va e sapeva quanto fosse forte e
preparato. A Siliqua, nel sud
Sardegna, si erano concentrate

nei giorni scorsi le squadre dei
vigili del fuoco con i nuclei alpino
fluviale, unità cinofile, droni e gli
specialisti delle telecomunicazio-
ni che avevano continuato a
setacciare la zona vicino alla diga
di Medau Zirimilis, dove erano
stati trovati i resti della Jeep
Wrangler che guidava quando è
stato travolto, e un maglione. Sul
posto anche i volontari, la prote-
zione civile e i carabinieri. Sui
social gli appelli del gruppo Off-
road Sud Sardinia, per organiz-
zare una battuta di ricerche.
“Nelle prossime ore verranno
interrotte le ricerche del nostro
amico disperso Davide Manca,
fuoristradista, velista e soprattut-
to un amico - scrivevano sui

social network - Giovedì mattina
(ieri, ndr.) ci ritroveremo alle ore
7 nell’incrocio di Siliqua sotto il
castello per andare nel Rio
Camboni e scavare spostare e
cercare il nostro caro amico
Davide. Chiunque si voglia unire
è ben accetto, se avete amici o
parenti che si vorranno unire
fatevi trovare lì alle 7”. E ieri, un
gruppo di un centinaio di perso-
ne, tra amici e familiari, si è unito
ai vigili del fuoco e al soccorso
alpino per cercare Davide.
Decine di fuoristrada organizzati
per battere i terreni impervi della
zona, e insieme agli uomini dei
soccorsi hanno scandagliato
palmo a palmo l’area circostante.
L’ultimo, triste aggiornamento è

arrivato poco dopo: una squadra
fluviale dei vigili del fuoco, elitra-
sportata insieme a una squadra
del soccorso alpino, ha trovato il
corpo nella parte più impervia di
Monte Arcosu. Le operazioni di
recupero, coordinate dalla
Prefettura di Cagliari, sono pro-
seguite con il supporto dell’eli-
cottero Drago143 del Reparto
Volo dei vigili del fuoco di
Alghero, per permettere ai fami-
liari di riabbracciare, seppur in
circostanze tragiche, il loro caro.
Davide Manca lascia un vuoto
profondo, testimoniato dalle
parole di chi lo ha conosciuto:
“Era un uomo forte e preparato,
sempre pronto a mettersi alla
prova e a sostenere gli altri.”
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All’aumentare dei giorni di
lavoro trascorsi in smart wor-
king migliora anche l’espe-
rienza lavorativa vissuta dai
collaboratori di un’organizza-
zione. Con una singolare ecce-
zione, in negativo, per le realtà
che adottano un modello di
quasi full remote, concedendo
ai dipendenti la possibilità di
lavorare per 4 giorni alla setti-
mana lontano dall’ufficio. È
questo uno dei trend principa-
li che emergono dal “Report
Smartworking 2024”, la ricer-
ca realizzata da Great Place to
Work Italia con l’obiettivo
d’indagare il rapporto tra
smart-working, soddisfazione
lavorativa e produttività
aziendale, redatta ascoltando
il parere espresso da quasi
21mila collaboratori di 33
organizzazioni che hanno par-
tecipato alla survey Great
Place to Work, attive in 10 set-
tori merceologici. Lo smart
working, in forme come telela-
voro o lavoro flessibile, esiste-
va in Italia già prima della
pandemia, ma era limitato
solo a specifiche categorie. Il
Covid-19 ha accelerato drasti-
camente l’adozione di questa
modalità d’organizzazione del
lavoro, spesso senza dare alle
aziende il tempo di sviluppare
buone pratiche. Nel 2023, i
lavoratori da remoto nel Bel
Paese erano pari a 3,58 milio-
ni, in leggera crescita rispetto
ai 3,57 milioni del 2022, ma
ben il +541% in più rispetto al
dato pre-Covid; nel 2024, inve-
ce, si stima che saranno 3,65
milioni gli smart worker attivi
in Italia. Entrando nel detta-
glio dell’indagine promossa
dalla realtà mondiale leader
per la cultura organizzativa,
emerge come il 37% del cam-
pione non benefici dello smart
working ed il modello più dif-
fuso tra le organizzazioni
risulti essere quello ibrido che
offre la possibilità di lavorare

da remoto per 2 (20%) o 3 gior-
ni (18%) alla settimana; men-
tre solo in meno di un caso su
10 (7%) i collaboratori lavora-
no in full remote per l’intera
settimana lavorativa.
Mettendo a confronto gli
ambienti di lavoro d’eccellen-
za italiani con il campione
nazionale che emerge dall’in-
dagine Europe Workforce
Survey 2024 si evince come le
realtà più virtuose del Made in
Italy sposino un modello di
lavoro ibrido in più della metà
dei casi (56%), con una diffe-
renza del +37% rispetto al
dato della media nazionale
(19%), dove a dominare è
ancora il lavoro in presenza
(74%). Tra le generazioni al
momento attive nel mondo del
lavoro la Generazione X (tra
45 e 54 anni) e i Baby Boomer
(over 55) preferiscono la colla-
borazione in presenza, perce-
pendo isolamento e ridotta
efficacia nel lavoro completa-
mente da remoto. Al contrario,
i più giovani gestiscono
meglio la collaborazione a
distanza ma soffrono la man-
canza di socializzazione in
ufficio, un aspetto importante
per i programmi d’inserimen-
to della Gen Z (under 25). La
resistenza al cambiamento
verso il lavoro ibrido può esse-
re dunque maggiore tra Baby
Boomer, Gen X e Millennial,

rendendo fondamentale l’im-
plementazione di una cultura
aziendale solida che supporti
lo smart working.
La survey realizzata da Great
Place to Work Italia ha preso
in considerazione una serie di
dimensioni a partire dalle
politiche organizzative con
queste ultime che si devono
adattare allo smart working.
Le persone maggiormente
positive rispetto al tema delle
politiche organizzative atte a
favorire lo smart working
sono le persone che lavorano
per 5 giorni a settimana da
remoto. In seconda battuta,
anche chi lavora in smart per 3
giorni riporta percezioni
molto elevate. Da notare inve-
ce come per chi lavora per 4
giorni a settimana da remoto
vi sia un calo rispetto alla
dimensione delle politiche
organizzative, quasi a signifi-
care che nel passaggio tra
lavoro ibrido e “quasi full
remote” i bisogni e le perce-
zioni delle persone rispetto al
proprio lavoro cambino radi-
calmente. Un trend che si con-
ferma anche rispetto al tema
delle tecnologie, degli stru-
menti e degli spazi di lavoro
messi a disposizione dalle
organizzazioni per svolgere al
meglio le proprie mansioni:
chi lavora 4 giorni a settimana
in smart working è più negati-

vo, trovandosi in una zona gri-
gia tra lavoro ibrido e full
remote. Passando invece
all’analisi dello stile adottato
dai leader e dal management
aziendale nei confronti dello
smart working la ricerca
mostra come chi lavora 4 gior-
ni da remoto percepisca più
negativamente la leadership,
suggerendo che la transizione
da ibrido a full remote com-
porti per il management sfide
comunicative e di gestione.
Questo “limbo” tra ibrido e
full remote impatta negativa-
mente sulla leadership, poiché
i responsabili, spesso meno
abituati allo smart working,
faticano ad adattarsi a questa
nuova modalità di lavoro
tanto che, secondo una ricerca
condotta dall’Osservatorio
Smart Working del Politecnico
di Milano, meno di un quarto
degli impiegati (22%) ritiene
di avere un capo smart.
Le analisi di Great Place to
Work evidenziano una quinta
dimensione cruciale, quella
della comunicazione e della
cultura aziendale. Per lo smart
working e il lavoro ibrido,
infatti, è essenziale mantenere
una comunicazione efficace e
una cultura coesa. I dati
mostrano che chi lavora 4
giorni in smart working perce-
pisce meno la possibilità di
assentarsi (85%) rispetto a chi

lavora da remoto per 3 o 5
giorni (90%). Anche il bilan-
ciamento tra lavoro e vita pri-
vata è percepito meno positi-
vamente in chi lavora per 4
giorni in smart (77%), ma le
differenze nel confronto con
chi è impiegato in full remote
(79%) sono minori. Passando
all’orgoglio, quest’ultima è
l’area tematica meno influen-
zata dal numero di giorni
medi trascorsi in smart wor-
king. L’analisi suggerisce,
infatti, che il numero di giorni
trascorsi in smart working non
ha impatto sulla percezione
dell’orgoglio verso il proprio
lavoro, sui risultati ottenuti
insieme o sull’intenzione di
restare in azienda a lungo ter-
mine. Questo è significativo,
poiché sfida l’idea che mag-
giore distanza dall’azienda
riduca l’orgoglio lavorativo.
Inoltre, non vi è alcun impatto
sulla retention, suggerendo
che la volontà di rimanere in
azienda dipenda più da dina-
miche come relazioni, fiducia
e leadership, piuttosto che dal
numero di giorni di lavoro in
smart working. 
“L’analisi che abbiamo condotto
per analizzare quello che è lo stato
dell’arte in Italia sul tema dello
smart working parte come sempre
dall’ascolto dei collaboratori, la
voce delle persone è stata molto
chiara, c’è un discrimine evidente

tra lavoro ibrido e quello full
remote. Cambiano le logiche orga-
nizzative, le capacità manageria-
li, gli strumenti, le tecniche di
coinvolgimento e di comunicazio-
ne. La scelta va presa quasi a
livello del modello di business che
si vuole mettere a terra poi orga-
nizzativamente - spiega
Alessandro Zollo, CEO di
Great Place to Work Italia - Il
modello ibrido rimane comunque
vincente, soprattutto oggi che si
sentono eco di restaurazione
abbastanza tipici dell’incapacità
di adattamento ad un mondo che
cambia, e lo fa molto velocemen-
te”. Spostando il focus sull’in-
novazione, le analisi mostrano
che all’aumentare dei giorni di
smartworking aumenta anche
nei collaboratori la percezione
delle possibilità d’innovazio-
ne, con una leggera flessione
registrata sempre in chi tra-
scorre 4 giorni alla settimana
in smart working. Una via di
mezzo, quest’ultima, conside-
rata meno vantaggiosa e che
offre dunque ai dipendenti
minori possibilità d’innovare
rispetto al modello ibrido (3
giorni in presenza e 2 in smart)
e alla soluzione full remote. 
Infine, rispetto alla percezione
di equità del salario, i dati
mostrano una crescita nella
percezione positiva del com-
penso che va di pari passi
all’aumento del numero di
giorni trascorsi in smart wor-
king. 
La flessibilità offerta dal
modello di lavoro da remoto è
in grado di migliorare la sod-
disfazione economica dei col-
laboratori e il senso di equità
nella distribuzione della ric-
chezza aziendale, garantendo
un migliore equilibrio vita-
lavoro, la riduzione dei costi
di spostamento e una maggio-
re autonomia. In sintesi, l’in-
troduzione dello smart wor-
king migliora in modo lineare
la percezione del salario.

In italia il 56% delle aziende eccellenti sceglie il modello ibrido per rendere felici e produttivi i dipendenti

Attualità, il ritorno in ufficio è un errore
A 4 anni dall’emergenza Covid-19 le aziende s’approcciano allo smart working in modi diversi

Nella foto, A lessandro Zollo, 
CEO  di Great Place to Work Italia

Le nuove tecnologie sono sempre più
centrali, e per certi versi indispensabi-
li, nel nostro quotidiano. I vantaggi
sono molteplici, ma non mancano le
insidie. Il boom dei pagamenti digita-
li, ad esempio, è stato accompagnato
anche da un incremento considerevo-
le delle truffe online. Abbiamo impa-
rato a conoscere termini nuovi, ma c’è
ancora molto da fare per proteggerci
da questi attacchi. Da qui l’invito che
l’associazione Codici rivolge ai con-
sumatori affinché prestino la massi-
ma attenzione a e-mail, telefonate e
SMS, ed alcuni consigli utili per non
cadere in trappola. Pensiamo, ad
esempio, al phishing. Si tratta di un
messaggio via e-mail che richiede alla
vittima di inviare dati personali come
nome utente, password e data di
nascita. Questi dati vengono poi uti-
lizzati per violare account o fare ope-

razioni bancarie non autorizzate. Il
messaggio ha tutte le caratteristiche
di una richiesta legittima da parte di
una fonte apparentemente attendibile
e credibile, come ad esempio una
banca. Il consiglio: non rispondere
subito, verificare attentamente il con-
tenuto della mail e, in caso di dubbi,
contattare la banca. Un altro tipo di
truffa online è il vishing. Lo schema è
quello del phishing, applicato però al
telefono. I truffatori chiamano fingen-
do di appartenere al call center, ad

esempio di una banca. Avvertono la
potenziale vittima che è in corso un
tentativo di truffa e con questo prete-
sto cercano di ottenere informazioni
riservate. Anche in questo caso il con-
siglio è di verificare con la propria
banca questi avvisi. Restiamo al tele-
fono, ma passiamo agli smartphone
per descrivere lo smishing. La frode
viaggia via SMS. Nel messaggio viene
chiesto alla vittima di collegarsi ad un
sito internet oppure di contattare un
numero di telefono per, ad esempio,

vincere un premio o ottenere uno
sconto. Lo scopo è sempre lo stesso,
ottenere dati riservati per truffare il
malcapitato. Tre esempi di truffe onli-
ne in costante aumento ed anche in
continuo aggiornamento a livello di
modalità di esecuzione.
L’associazione Codici fornisce assi-
stenza ai consumatori vittime di que-
ste frodi. Per informazioni e richieste
di aiuto telefonare allo 065571996
oppure scrivere a segreteria.sportel-
lo@codici.org.

Le truffe online dilagano
tra e-mail, telefonate e SMS
Codici: “Ecco come riconoscerle e come difendersi”
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Continuano senza sosta i con-
trolli dei Carabinieri del
Gruppo di Roma, in linea con
l’azione fortemente voluta dal
Prefetto di Roma Lamberto
Giannini in seno al Comitato
Provinciale per l’Ordine e la
Sicurezza Pubblica. Nelle ulti-
me ore, infatti, i Carabinieri,
hanno effettuato un servizio
straordinario di controllo del
territorio di “Alto Impatto” in
tutta l’area della stazione fer-
roviaria di Roma Termini, via
Cernaia, piazza
Indipendenza, via Bachelet,
via Varese, via del Castro
Pretorio, viale Pretoriano,
piazzale Sisto V, piazza di
Porta S. Lorenzo, via di San
Bibbiana, via Giolitti, piazza
dei Cinquecento, viale
Einaudi, piazza Vittorio
Emanuele II e zone limitrofe,
mirato al contrasto di ogni
forma di illegalità e degrado
urbano e a implementare gli
standard di sicurezza. Il bilan-
cio dell’attività è di tre perso-
ne arrestate, e 6 denunciate
alla Procura della Repubblica.
Nello specifico, i Carabinieri
del Nucleo Roma Scalo
Termini hanno arrestato due
tunisini di 27 e 28 anni,
entrambi con precedenti, fer-
mati dagli addetti alla sicurez-
za di un negozio di profumi
presente nel forum della sta-
zione ferroviaria e consegnati
ai militari, dopo aver asporta-
to due confezioni di profumi
dal valore complessivo di 278
euro, che sono stati recuperati
e restituiti al titolare nel nego-
zio. Nonostante fosse sottopo-
sto agli arresti domiciliari, un
romano di 44 anni, è stato

arrestato dai Carabinieri della
Stazione di Roma Tuscolana,
per evasione, poiché sorpreso
in strada senza alcun permes-
so, dopo aver effettuato alcuni
acquisti. In due diversi episo-
di, i Carabinieri della
Compagnia di Roma Piazza

Dante hanno denunciato tre
persone, gravemente indiziate
di furto aggravato. Nel primo
caso, due donne di 30 e 47
anni, entrambe senza fissa
dimora con precedenti, sor-
prese dopo aver asportato
diversi vestiti, all’interno di

un negozio, occultandoli in
una borsa. Subito dopo, inve-
ce, gli stessi Carabinieri hanno
sorpreso e denunciato un
marocchino di 62 anni, senza
fissa dimora e con precedenti,
che dallo stesso negozio, si è
impossessato di una borsa,
che è stata recuperata e resti-
tuita al titolare dell’attività. I
Carabinieri hanno poi denun-
ciato: un cittadino italiano
responsabile dell’inosservan-
za del D.A.C.U.R. emesso suoi
confronti dal Questore di
Roma; e due persone entram-
be responsabili del divieto di
ritorno nel Comune di Roma.
I Carabinieri hanno anche
sanzionato amministrativa-
mente 9 tassisti, sorpresi a
prelevare clienti in aree diver-
se da quelle previste dalla
regolamentazione in materia,
così eludendo le lunghe attese
negli appositi stalli e potendo
arbitrariamente selezionare i
clienti a seconda del possibile
guadagno, preferendo quelli
che richiedevano tratte più
lunghe. Sanzionati, altrettan-
to, in via amministrativa altre
due persone, per aver adibito
le rispettive auto private a ser-
vizio di taxi abusivo, e tre per-
sone, due italiani e uno stra-
niero responsabili della viola-
zione del divieto di staziona-
mento nei pressi della stazio-
ne Termini, con contestuale
notifica dell’ordine di allonta-
namento per 48 ore dalla pre-
detta area e multa di 100 euro.
In totale, i Carabinieri del
Gruppo di Roma hanno iden-
tificato 200 persone e eseguito
verifiche su 80 veicoli, effet-
tuato 60 posti di controllo.

Implementati gli standard di sicurezza, carabinieri in campo per contrastare ogni
forma di illegalità e degrado urbano, in tutta l’area della stazione termini e zone limitrofe

Termini, 3 arresti e 6 denunce
Sanzionati amministrativamente 9 tassiti “furbetti” e 2 completamente abusivi

Arrestati dalla Polizia di Stato
un lituano e un georgiano

Tunnel vision tradisce
topi d’appartamento

Effetto tunnel vision tradisce
topi d’appartamento in zona
Marconi: si aggiravano nella
zona con un piano architettato
in ogni singolo dettaglio che è
stato però sventato dalla
Polizia di Stato. Erano così
intenti nei sopralluoghi per
mettere a segno i colpi che non
si sono resi conto di essere
pedinati dagli agenti della
squadra mobile. A finire in
manette con l’accusa di tentato
furto aggravato in concorso
sono stati un quarantunenne
georgiano e un quarantano-
venne lituano, entrambi disoc-
cupati, senza fissa dimora e
gravati da numerosi prece-
denti per reati specifici. Erano
circa le 10.30 quando la coppia
di ladri presa di mira dai poli-
ziotti ha provato ad introdursi
per la prima volta in un appar-
tamento in via Tullio Levi
Civita: mentre uno dei due
faceva da palo all’esterno del
condominio e rimaneva in
contatto telefonico col compli-
ce, l’altro si era introdotto
nello stabile per poi uscirne,
però, subito dopo. A “distur-
bare” il primo tentativo, infat-
ti, era stata la presenza del
portiere, che aveva dissuaso
l’uomo dal suo intento. I poli-
ziotti, senza perderli di vista,
hanno seguito ogni loro spo-
stamento riscontrando lo stes-
so modus operandi di un “ten-
tativo a formazione progressi-
va” che la coppia ha poi cerca-
to di portare a buon fine,
ripresentandosi, circa due ore
dopo, presso lo stesso condo-
minio, non appena era termi-
nato il turno di guardiania.
Ripetendo lo stesso schema, i

due complici si sono subito
separati, ma gli agenti - divisi-
si a loro volta - non hanno esi-
tato un attimo e li hanno inter-
cettati in flagranza. Sottoposti
a perquisizione personale,
sono stati trovati in possesso
di arnesi atti allo scasso. Le
modalità d’azione e le nume-
rose telefonate intercorse tra i
due complici nel corso dei
‘sopralluoghi’, come emerso
dalla successiva perquisizione
telematica, hanno consentito
ai poliziotti di arrestarli con
l’accusa di tentato furto in
appartamento in concorso.
Fondamentale per la ricostru-
zione dei fatti anche la testi-
monianza della vittima presa
di mira, allertata dai rumori
provocati dalla forzatura della
serratura del proprio apparta-
mento, subito prima dell’in-
tervento della Polizia di Stato.
L’ufficio immigrazione della
Questura avvierà l’istruttoria
per la revoca del permesso di
soggiorno di cui i due arresta-
ti sono titolari. Gli arresti sono
stati convalidati dall’autorità
giudiziaria, che coordinerà gli
ulteriori sviluppi del procedi-
mento penale, pur sempre nel
rispetto della presunzione di
non colpevolezza secondo cui
gli indagati sono da ritenere
presunti innocenti fino ad un
definitivo accertamento di col-
pevolezza con sentenza irre-
vocabile. La Questura di
Roma, impegnata nella pre-
venzione del fenomeno dei
furti in appartamento, rilancia
i consigli per ridurre i rischi e
‘fare squadra’ con le Forze di
polizia segnalando ogni
sospetto.

I Carabinieri della Compagnia di Tivoli
hanno effettuato un servizio coordina-
to di controllo del territorio, denun-
ciando tre persone, a vario titolo, per
occupazione abusiva di immobile e per
furto di energia elettrica e acqua. Gli
accertamenti sono stati svolti, con l’au-
silio di personale verificatore di ATER,
ACEA e Società Energetiche, all’inter-
no di un comprensorio di case popola-
ri in località Ponte di Nona. I controlli
hanno consentito di scoprire due occu-
panti abusivi di appartamenti di pro-
prietà dell’ATER, immediatamente
riconsegnati al personale preposto, di
cui uno anche responsabile di furto di
acqua ai danni di ACEA di Roma. Un
cittadino italiano è stato sorpreso a
rubare energia elettrica, tramite allacci

abusivi alle reti di distribuzione, ed è
stato denunciato all’Autorità
Giudiziaria di Roma. Inoltre, i
Carabinieri, con l’ausilio di personale
specializzato del Nucleo
Antisofisticazione e Sanità di Roma,
hanno anche proceduto al controllo di
una rosticceria e un bar, elevando con-
travvenzioni per un totale di 4.000
euro, per la mancata applicazione delle
procedure di autocontrollo e manuale
HACCP. In totale sono state controllati
27 veicoli e 47 persone, di cui 13 sotto-
poste a misure restrittive. L’attività
rientra nell’ambito di un più ampio
piano strategico pianificato dal
Comando Provinciale dei Carabinieri
di Roma per contrastare situazioni di
degrado, abusivismo e illegalità, in

linea con l’azione fortemente voluta
dal Prefetto di Roma Lamberto
Giannini in seno al Comitato
Provinciale per l’Ordine e la Sicurezza
Pubblica.
I Carabinieri della Stazione di Tivoli
Terme, invece, durante un mirato ser-
vizio antidroga in località Villa
Adriana, hanno sequestrato 129 g di
hashish e 295 g di marjuana, abbando-
nati freneticamente da 4 giovani in
fuga che erano stati notati nei pressi
del parcheggio attiguo al parco pubbli-
co “Don Agostino Panattoni”. I giova-
ni, alla vista dei Carabinieri, sono riu-
sciti a dileguarsi, disfacendosi di alcu-
ne buste di plastica contenenti la
droga. Indagini in corso tese alla loro
identificazione. 

Servizio coordinato di controllo del territorio  dei Carabinieri a Ponte di Nona

Furto di energia elettrica, acqua,
gas e occupazione abusiva, 3 denunciati
Sequestrato anche circa mezzo chilo di droga in località Villa Adriana



Firmata l’ordinanza:
accensione riscaldamenti
dal 15 novembre

Ascolto, orientamento e sostegno al disagio anche per famiglie, parenti e insegnanti
Asl RM3: a Magliana attivato il nuovo
Sportello Giovani per la cura delle dipendenze

“E’ stato inaugurato questa mat-
tina il nuovo parco attrezzato
della “Scuola di Grottarossa”, in
Via di Valle Vescovo. Frutto di
una compensazione edilizia, da
anni l’area era in stato d’abban-
dono, diventata poi dodici anni
fa addirittura inagibile per uno
smottamento da maltempo per
cui il parco e la scuola vennero
invasi da detriti. Risistemata la
scuola, nel corso della nostra pre-
cedente consiliatura non riuscim-
mo però ad avviare gli interventi
sull’area verde perché costretti a

lasciare prima che finisse il man-
dato. In questi due anni e mezzo,
grazie ad un lavoro condiviso e

alla serietà del soggetto attuatore
abbiamo però ripreso questa
complessa vicenda, avviato e ter-

minato i lavori. Ad uso esclusivo
dell’IC Lucio Fontana, gli inter-
venti sul parco hanno riguardato

la recinzione completa dell’area,
la realizzazione di viali con ghia-
ia, la piantumazione di alberatu-
re e la sistemazione di tutta la
zona verde. Voglio davvero rin-
graziare il nostro Ufficio Tecnico
che ha seguito da vicino tutte le
fasi, gli Assessori municipali alla
Scuola e all’Ambiente, Tatiana
Marchisio e Marcello Ribera e i
Consiglieri Sara Martorano,
Giovanni Forti e Rossana
Betulia.” Così in una nota il
Presidente del Municipio XV,
Daniele Torquati

Il presidente Torquati: “Per anni in stato d’abbandono”
Municipio XV, inaugurato Parco Scuola Valle Vescovo

Intercettare il disagio dei giova-
ni e curarne le dipendenze. A
partire da novembre sarà attivo
anche a Magliana, in Via Vaiano
53 (5^ piano) lo Sportello
Giovani gestito dalla UOC
Salute e Dipendenze della ASL
Roma 3. 
Lo Sportello Giovani della ASL
Roma 3 ha altre due sedi: a
Fiumicino in Via delle
Ombrine/Via degli Orti e a
Ostia in via Tagaste, 4. Negli
ultimi tre mesi sono stati centi-
naia gli accessi alle due struttu-
re, con una percentuale del 70%
delle richieste provenienti da
giovani in un’età compresa tra
15 e 23 anni, che ammettono
l’uso di sostanze stupefacenti e
di alcol.
“La grandezza del territorio della
nostra ASL ci ha spinti ad aprire
un nuovo servizio nel cuore della
Magliana, un quartiere densamen-
te popolato che presenta tutte le
conflittualità, le difficoltà e il
malessere diffuso di una periferia.
Diventa ancora più importante
garantire in queste aree nuovi ser-
vizi sanitari in grado di destinare ai
cittadini attività e cure di ogni

tipo”, spiega Francesca Milito,
Direttore Generale ASL Roma 3.
“Ogni giovedì, dalle 17 alle 19,
assicureremo anche qui un servizio
di ascolto e di orientamento rivolto
in particolare ai giovani, ma anche
alle famiglie, agli insegnanti delle
scuole e a tutte quelle persone che
sono a contatto con chi presenta un
problema legato alle dipendenze da

droga, alcol e gioco d’azzardo.
L’aumento dell’uso delle droghe,
anche leggere o il consumo eccessi-
vo di bevande alcoliche sono tra le
principali cause di disagio nei gio-
vani, che dimostrano in questo
modo il proprio stato di malessere.
Accoglierli e guidarli nel percorso
di uscita dalla dipendenza è il
nostro principale compito, ma è

sempre più necessario creare una
rete solida con le famiglie e con le
scuole per intercettare il disagio
non appena si manifesti”, aggiun-
ge Giuseppe Anastasi, Direttore
UOC Salute e Dipendenze ASL
Roma 3.
L’accesso all’attività dello spor-
tello avverrà tramite appunta-
mento da fissare direttamente
con l’operatore SerD attraverso
uno specifico numero telefonico
3336107295 o scrivendo una
mail a
sportello.dipendenze@aslro-
ma3.it. Entro le 48 ore successi-
ve sarà fissato un appuntamen-
to.
“I colloqui che proponiamo hanno
la durata di 25/30 minuti e non
sono di natura clinica né terapeuti-
ca, ma esclusivamente di sostegno
psicoeducativo, consulenza e orien-
tamento. Il primo obiettivo che
abbiamo è quello di ascoltare e con-
tenere il malessere, con un lavoro
destinato al raggiungimento di una
maggiore consapevolezza da parte
del paziente”, conclude Claudia
Boro, Coordinatore
Infermieristico e Coordinatore
Sportello Giovani ASL Roma 3.
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In risposta alle esigenze di
contenimento energetico e
tutela dell’ambiente, il
Sindaco di Roma Roberto
Gualtieri ha firmato
l’Ordinanza n.124 del 30 otto-
bre 2024 che regola l’accensio-
ne degli impianti termici per
la stagione invernale 2024-
2025, stabilendo tempi, orari e
temperature di funzionamen-
to. Gli impianti potranno esse-
re attivati dal prossimo 15
novembre al 7 aprile 2025 per
un massimo di 11 ore giorna-
liere, comprese tra le ore 5 e le
ore 23. L’ordinanza, che stabi-
lisce la riduzione di 1°C rispet-
to ai limiti indicati nel DPR n.
74/2013, dispone che la tem-
peratura massima negli edifici
per attività industriali, artigia-

nali e simili sia di 17°C (+2°C
di tolleranza), e di 19°C (+2°C
di tolleranza) per tutti gli altri
edifici. Sono previste deroghe
per specifiche categorie di edi-
fici: le limitazioni al periodo e
alle ore di accensione non si
applicano a strutture sanitarie,
case di riposo, scuole materne
e nidi, piscine e saune, e sedi
diplomatiche non ubicate in
edifici condominiali.

Da oggiI primo novembre Maria
Concetta Fargnoli sarà il nuovo diret-
tore scientifico dell’Istituto dermatolo-
gico San Gallicano di Roma. E’ la
prima donna a ricoprire questo l’inca-
rico, annunciano dagli Ifo, gli Istituti
fisioterapici ospitalieri a cui fanno
capo gli Irccs San Gallicano e Istituto
nazionale tumori Regina Elena.
Medico dermatologo, professoressa
ordinaria di dermatologia e direttrice
della Scuola di specializzazione in
Dermatologia e Venereologia dell’uni-
versità degli Studi dell’Aquila,
responsabile dell’Unità di

Dermatologia dell’ospedale San
Salvatore, Fargnoli è anche coordina-
trice dello Skin Cancer Tumor Board
della Asl 1 Abruzzo e di molti studi
clinici sperimentali, autore di oltre 300
articoli scientifici e revisore per riviste
internazionali di dermatologia, onco-
logia e genetica. Le linee di ricerca di
cui si occupa in ambito clinico e speri-
mentale includono l’epidemiologia e
la genetica molecolare del melanoma e
dei tumori cutanei non melanoma, le
tecniche diagnostiche non invasive in
dermatologia, i nuovi approcci tera-
peutici per le malattie infiammatorie e

neoplastiche cutanee. “La ricerca
dell’Irccs Ifo Istituto San Gallicano è
da oggi diretta per la prima volta da

una donna con altissimo profilo acca-
demico e professionale. Sono certo che
con lei l’istituto avanzerà in un percor-
so ricco di crescita e di successi. Nel
darle il mio benvenuto, le auguro
buon lavoro”, dichiara Livio De
Angelis, commissario straordinario
Ifo. “Sono onorata - afferma Fargnoli -
di rivestire il ruolo di nuovo direttore
scientifico di un istituto storico, fonda-
to durante il Giubileo del 1725, che si
appresta a celebrare 300 anni di impe-
gno scientifico, assistenza e cura del
paziente. Affronterò questa sfida con
determinazione e passione”.

San Gallicano di Roma: Maria Concetta Fargnoli
è la prima donna nominata Direttore Scientifico



Gualtieri presente il 5 novembre con Lucarelli, Patanè e i consiglieri Corbucci e Melito 
Roma a Barcellona per Smart City Expo
“Racconteremo il futuro della Capitale”

“Digitalmentis”, il progetto con l’obiettivo di informa-
re le persone anziane su vantaggi e criticità dei servizi
digitali e a sensibilizzarli per un uso consapevole di
essi, si è concluso ieri con la consegna degli attestati di
partecipazione. La RSA “Villa Tuscolana” di Roma,
gestita da Sereni Orizzonti, ha partecipato al program-
ma pilota sperimentale sviluppato nei bienni 2023-24
in materia di educazione digitale della Regione Lazio.
Il mondo digitale è in costante cambiamento e molti
sono i rischi che si possono incontrare, per questo
motivo si è reso necessario “alfabetizzare” gratuita-
mente gli over 65 e le categorie sociali fragili, metten-

doli in guardia da possibili frodi e truffe, sull’uso cor-
retto dei social e dei prodotti digitali, sull’utilizzo dello
smartphone e sulla navigazione online. L’evento ha
visto la partecipazione del Presidente del Municipio
Francesco Laddaga, dell’Assessora alle Politiche
Sociali Adriana Rosasco, della Presidente della
Commissione Politiche Sociali Rosa Ferraro, oltre che
del Presidente dell’Associazione Assoconfam Pino
Bendandi e del formatore Alessandro Stirpe. A ritira-
re l’attestato e la targa per Sereni Orizzonti, la direttri-
ce di Villa Tuscolana Francesca Cartisano: «Il progetto
dell’associazione Assoconfam ha entusiasmato mol-

tissimo i nostri ospiti. Come residenza condividiamo i
valori di questa iniziativa, che vede fondamentale la
conoscenza del mondo dell’internet e degli aspetti
positivi e negativi di questo strumento come fonda-
mento all’emancipazione individuale e all’inclusione
sociale. Ringrazio Alessandro Stirpe per aver dato la
possibilità a tutti i nostri ospiti di partecipare a questa
importante iniziativa, nonché ad Assoconfam, la
Regione e il Municipio VII per la realizzazione del
progetto».

Roma presenta al mondo i suoi
investimenti sulle tecnologie
del futuro: con uno stand di
120 metri quadri la Capitale
parteciperà dal 5 al 7 novem-
bre allo “Smart City Expo
World Congress 2024”, il più
importante appuntamento
internazionale nel campo del-
l’innovazione tecnologica
applicata alla smart city e ai
sistemi urbani integrati.
Il Sindaco Roberto Gualtieri,
invitato dal suo omologo di
Barcellona Jaume Collboni,
sarà allo Smart city Expo mar-
tedì 5 novembre per illustrare
personalmente in una serie di
iniziative i progetti concreti
con cui Roma vuole diventare
un modello di innovazione
urbana fondato sulla collabo-
razione fra pubblico e privato
attraverso l’utilizzo di tecnolo-
gie all’avanguardia e soluzioni
innovative con l’obiettivo di
migliorare e velocizzare i ser-
vizi per la cittadinanza e i turi-
sti. Con il Sindaco Gualtieri
saranno presenti anche
l’Assessora alle Attività
Produttive e Pari Opportunità
Monica Lucarelli, l’Assessore
alla Mobilità Eugenio Patanè e
il presidente e la vicepresiden-
te della Commissione capitoli-
na Statuto ed Innovazione tec-
nologica Riccardo Corbucci e
Antonella Melito.
“La nostra presenza all’Expo di
Barcellona è importante perché in
uno spazio di confronto interna-
zionale al massimo livello presen-
teremo alcuni progetti innovativi
che delineeranno il volto della
Roma del futuro.
L’appuntamento di Barcellona ci
offre l’opportunità di raccontare
al mondo i nostri obiettivi di tra-
sformazione attraverso la tecnolo-
gia e di far conoscere all’estero
una Roma diversa: più moderna,
veloce e attrattiva”. È quanto
afferma il Sindaco di Roma
Roberto Gualtieri.
“Un’opportunità unica per
mostrare al mondo la nostra visio-

ne di una Capitale intelligente e
inclusiva. Presenteremo una
Roma che guarda al futuro, com-
binando tradizione e innovazione
attraverso progetti concreti che
valorizzano le tecnologie all’avan-
guardia e il coinvolgimento dei
cittadini. Lo spazio espositivo non
è solo una vetrina, ma un luogo di
connessione e scambio: ogni visi-
tatore può esplorare, in modo
immersivo, come Roma Capitale
stia integrando soluzioni sosteni-
bili e collaborazioni strategiche

per trasformarsi in una smart city
al servizio di tutte e tutti”. Lo
dichiara l’Assessora alle
Attività Produttive e Pari
Opportunità, di Roma
Capitale Monica Lucarelli.
“La Smart City Expo di
Barcellona e il concomitante
Tomorrow Mobility World
Congress rappresenta un’occasio-
ne straordinaria di rilancio della
nostra città per far tornare Roma
a dialogare con le più importanti
realtà internazionali. Sarà questa

anche l’occasione per celebrare,
con grande orgoglio e soddisfazio-
ne, l’ingresso di Roma Capitale
nel City Club di EIT Urban
Mobility e la nostra partecipazio-
ne alla Dichiarazione europea per
la Sostenibilità e l’Attrattività del
Trasporto pubblico che ci vedrà
sottoscrittori assieme alle più
grandi città europee nell’ambito
del summit organizzato dalla città
di Barcellona e da Eurocities”. Ha
commentato l’Assessore alla
Mobilità Eugenio Patanè.
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Il libro presentato nella splendida
cornice del Lago di Campanella

Nerina Piras,
“Anno 2013”
Sulla strada Statale Pontina, a pochi
passi da Roma, si arriva alla bellis-
sima località del Lago di
Campanella, luogo suggestivo,
dove la natura la fa da padrona. In
questo autunno che ci regala giorni
pieni di aspettative si è svolta la
presentazione del libro della scrit-
trice Nerina Piras, “Anno 2013”,
accolta dalla magia del luogo si è
parlato ancora una volta della pro-
blematica dei figli illegittimi, ospitati dalla stupenda Patrizia
Antonacci, che ha fatto gli onori di casa. hanno reso questo evento
emozionante, anche per le altre scrittrici che sono succedute, Ivana
Tersigni con il suo romanzo “Nene dov’è la sua casa” dove raccon-
ta la vita di una donna eccezionale Nene, che vive tra esoterismo e
religione, e Stella Colonna con il suo libro “Stasera vengo a pren-
derti” dove si domanda “se questo fosse l’ultimo tuo giorno di vita
che cosa faresti?” Una giornata all’insegna della cultura, della bel-
lezza e della gentilezza. il lago ha fatto da contorno a questo splen-
dido posto, portando la sua magia in questo luogo da favola.

“Digitalmentis”: cerimonia
di consegna attestati e targhe
Il progetto di educazione digitale promosso dalla Regione Lazio si è concluso 
nel pomeriggio di mercoledì 29 ottobre, presso la Sala Rossa di Cinecittà

“Come presidente del Municipio 13
sarò sempre al fianco di Asilo Savoia e
di tutte le associazioni che lavorano per
il bene comune e che portano avanti i
valori sani dello sport”. E’ quanto affer-
ma la presidente del Municipio XIII di
Roma Capitale, Sabrina Giuseppetti, in
merito alla notizia della revoca parziale
della confisca delle quote sociali del-
l’impianto sportivo Montespaccato, in
favore di Gambacurta. “Abbiamo
appreso che la Corte d’Appello del
Tribunale di Roma ha restituito il 15%
delle quote di proprietà dell’impianto

sportivo del Montespaccato di Via
Stefano Vaj a Valerio Gambacurta tra-
mite la Olympus Sport Center”, afferma
la presidente Sabrina Giuseppetti,
“Appare evidente a tutti che dal 2018 ad
oggi l’impegno portato avanti dal-
l’azienda pubblica di servizi Asilo
Savoia per la legalità, per l’inclusione
sociale e per i valori dello sport hanno
fatto bene e tanto al quartiere di
Montespaccato. Bisogna continuare in
questa direzione e non arretrare di un
millimetro nella lotta alla criminalità
organizzata. Voglio fare mie anche io le

parole di Don Pino Puglisi che rivolgen-
dosi alle istituzioni diceva “insieme si
può fare molto”. Credo che, come istitu-
zioni a tutti i livelli, dobbiamo dire con
forza che la realtà del Montespaccato
Calcio con Asilo Savoia e il progetto
“Talento e Tenacia” debbano essere un
bene collettivo da salvaguardare e da
proteggere nell’interesse dei giovani e
dei bambini che in questi anni si sono
avvicinati a quella realtà solo ed esclusi-
vamente con lo scopo di fare dell’attivi-
tà sportiva la loro cifra di crescita sana
nella società”.

Montespaccato, Giuseppetti (Mun. XIII):
“Sarò sempre al fianco dell’Asilo Savoia”



L’innovazione e la tecno-
logia al servizio dell’etica
e, dunque, dell’umanità.
Lo ha insegnato prima di
tutti Guglielmo Marconi,
lo ribadisce oggi
l’Università UniMarconi, il
primo ateneo telematico ita-
liano che festeggia I suoi 20
anni insieme ai 150 anni
dalla nascita del grande
Scienziato. Nell’Aula magna
della sede di via Vittoria
Colonna, a Roma,
UniMarconi ha chiamato a rac-
colta tutto il mondo accademico
e politico per celebrare questo
doppio anniversario. Doppio
come il filo che lega i valori di
UniMarconi a quelli di colui che
ne ha ispirato il nome. “Il motivo
per cui abbiamo scelto di chia-
marci Marconi coincide esatta-
mente con ciò che stiamo cercan-
do di trasmettere ai nostri stu-
denti: è importante guardare
avanti, usare e sviluppare al
meglio tutto il potenziale delle
tecnologie future, proprio come
fece Marconi a suo tempo e
come venne fatto vent’anni fa,
quando venne creata questa uni-
versità, la prima online. Noi ci
rivolgiamo principalmente a

lavoratori studenti, offrendo una
formazione che poi possa per-
mettere loro di creare cose
nuove, come fece Marconi a suo
tempo, anche lui un lavoratore e
non uno studente classico uni-
versitario”, ha spiegato il rettore
di UniMarconi, Marco Abate,
nel corso dell’evento ‘Marconi
esempio per i giovani. Etica e
tecnologia al servizio dell’uma-
nità’, iniziativa organizzata con
il patrocinio del Comitato nazio-
nale Marconi 150. “Siamo orgo-
gliosi di ospitare questo evento
proprio all’interno delle celebra-
zioni dei nostri vent’anni.
Portiamo orgogliosamente il
nome di Guglielmo Marconi
perché come lui ha portato l’in-

novazione nel campo dell’infor-
mazione, anche noi abbiamo
portato un modo nuovo per
poter fare formazione, in cui
viene anche adempiuta una fun-
zione sociale: grazie agli atenei
telematici anche le persone che
vivono lontane dalle sedi uni-
versitarie hanno la possibilità di
raggiungere il traguardo della
laurea. Altrimenti le loro fami-
glie avrebbero dovuto fare fron-
te a costi elevati”, ha aggiunto il
direttore generale di
UniMarconi, Marco Belli.
“Questo evento è dedicato anche
al binomio che c’è tra etica e
informazione- ha aggiunto il dg-
oggi viviamo in un’epoca in cui
il digitale, i mezzi di comunica-

zione, i social sono strumenti
che ovviamente possono portare
delle agevolazioni anche a livel-
lo di comunicazione, ma in alcu-
ni casi possono recare dei danni,
come le cronache purtroppo ci
insegnano, soprattutto tra I gio-
vani. Il nostro ateneo vuole dare
la possibilità ai giovani di fare
una riflessione affinché possa
esserci un utilizzo non più smo-
dato di questi mezzi, ma trarne
soltanto dei benefici”, ha conclu-
so. Molte le personalità presenti
nell’Aula magna, tra le quali,
insieme al presidente
UniMarconi, Alessio Acomanni,
anche la principessa Elettra
Marconi e il principe Guglielmo
Giovanelli Marconi, rispettiva-

mente figlia e nipote dello scien-
ziato. “Sono felice di essere qui
all’Università Guglielmo
Marconi, intitolata a mio nonno.
È la prima università telematica
in Italia che sta promuovendo
tantissimo la cultura per i giova-
ni, fondamentale se vogliamo
che questo nostro Paese abbia un
futuro. La cultura è fondamenta-
le per battere il malaffare, l’igno-
ranza e la corruzione. Dobbiamo
aiutare soprattutto i più giovani.
Per questo la didattica a distanza
che l’Università UniMarconi
promuove da sempre è fonda-
mentale non solo per i momenti
di emergenza, come il Covid, ma
anche per gli studenti che seguo-
no corsi da una città o da una

regione lontana. Andiamo
avanti con questo scopo
ricordando il pioniere,
Guglielmo Marconi”. Tra le
personalità della politica, pre-
sente a UniMarconi per cele-
brare l’ateneo e il 150esimo di
Marconi il ministro dello Sport
e i Giovani, Andrea Abodi,
secondo il quale si tratta di ”un
anniversario importante, 150
anni di Guglielmo Marconi, e il
titolo è emblematico: ‘Marconi
esempio per i giovani. Etica e
tecnologia al servizio dell’uma-
nità’. Non è un caso che gli anni-
versari nazionali siano una
struttura di missione affidata al
ministro per lo Sport e i Giovani,
perché il tema è proprio la testi-
monianza e la possibilità di esse-
re esempio. Tanto più su un
tema di stretta attualità come la
relazione tra tecnologia ed etica-
ha detto il ministro- che non
sempre oggi viaggiano in armo-
nia tra loro. Un tema che dege-
nera in tante forme e che
Marconi ci richiama in termini
di coscienza proprio a una
responsabilità che passa inevita-
bilmente per i valori che posso-
no andare d’accordo con la tec-
nologia”.

UniMarconi compie 20 anni
Nella stessa occasione sono stati celebrati i 150 anni del ‘suo’ scienziato
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Una giornata per favorire l’incontro
tra domanda e offerta di lavoro, con
un’attenzione particolare alle cate-
gorie protette: il Recruiting Day -
Synergie Inclusion è stato questo e
molto altro. L’evento ha visto la
partecipazione di quasi 400 candi-
dati e si è svolto nella stupenda cor-
nice di Palazzo Merulana a Roma
nella mattinata di martedì 29 otto-
bre alla presenza degli interpreti
LIS, abilitati a tradurre dalla lingua
parlata alla lingua dei segni.
Un’esigenza, quella che ha portato
all’organizzazione di questo conve-
gno, che nasce da un dato preoccu-
pante: secondo gli ultimi dati Istat
solo il 19,7% delle persone con disa-
bilità tra i 15 e i 64 anni risulta occu-
pata.
Durante la giornata, organizzata da
Synergie Italia con il patrocinio
della Regione Lazio, si è svolto il
convegno ‘Disabilità e lavoro a con-
fronto’. La tavola rotonda ha visto
la moderazione di Antonia Del
Vecchio, Diversity e Disability
Manager Synergie 68 ed è stata
aperta da Daniela Stuppi, Head of
Corporate Communication
Synergie Italia, e da Serenella Di
Marco, Responsabile dell’ufficio
mostre e servizi educativi di
Palazzo Merulana, che ha parlato
del progetto ‘Open Merulana -

Buone pratiche per la creazione del
Museo Gentile’. Prima degli inter-
venti previsti dal convegno,
Synergie ha voluto celebrare l’inti-
tolazione dell’intero progetto
Synergie&Inclusion a Paola
Kovacic, Regional Key Account
Manager di Synergie Italia scom-
parsa recentemente, consegnando
una targa commemorativa al suo
compagno. Dopo i saluti istituzio-
nali di Salvatore Segreto,
Funzionario e responsabile Area
attuazione tutela della fragilità e
punto di contatto della Direzione
regionale Istruzione, Formazione e
Politiche per l’occupazione, sono
intervenuti Antonio Pelosi,
Founder e CEO Albergo Etico
Roma, Barbara Grieco, Senior
Talent Acquisition Partner LoB Rail
Control e responsabile per l’assun-
zione delle persone legge 68/99
Hitachi Rail, e Cristina Ruffino,
Talent Acquisition Italy Manager -
HRBP Thales Alenia Space Italia.
Un altro intervento molto sentito è
stato quello che ha visto protagoni-
sta Ivan Cottini, ballerino professio-
nista affetto da sclerosi multipla, il
quale, nel suo intervento, ha tratta-
to il tema del ‘Coraggio e opportu-
nità: la forza di rimettersi in gioco’.
È stato possibile anche visitare la
mostra ‘Imaginaria’, l’esposizione

permanente di arte immateriale: un
percorso performativo esperienzia-
le all’interno la storia dell’arte
all’insegna dell’accessibilità.
Al Recruiting Day hanno partecipa-
to numerose aziende leader nei set-
tori: aerospaziale, sanitario, servizi
energetici e hotellerie tra gli altri.
Hanno presenziato: Abbott Srl,
ATG Italy Srl, Bulgari Roma Srl,
DGA, Engineering Ingegneria
informatica S.p.A., Gestore Servizi
Energetici S.p.A., Lifeanalytics Srl,
MBDA S.p.A., Telespazio S.p.A.,
Thales Alenia Space Italia,
Topnetwork S.p.A.
Antonia Del Vecchio, Diversity &
Disability Manager Synergie 68
Italia: “Con questo progetto inten-
diamo portare un contributo per un
cambio di prospettiva sul tema
della disabilità con una visione che
restituisca la dignità alle persone.
Quella dignità che ognuno di noi
merita nella vita. Se è vero che è
importante lavorare sui pregiudizi
è altrettanto vero che è importante
lavorare su di un contesto che sup-
porti il benessere e lo sviluppo di
competenze di ciascuno lavoratore,
indipendentemente dalla condizio-
ne di salute di partenza”.
Paola Centanni, Direttrice di
Palazzo Merulana: “Siamo felici di
aver accolto il Recruiting Day -

Synergie Inclusion perché è in
piena sintonia con gli stessi valori
e obiettivi del nostro progetto
“Open Merulana”, che prevede e
mette in atto una serie di pratiche
destinate all’inclusione di tutti
coloro che frequentano il museo.
Palazzo Merulana non è solo un
luogo che custodisce
opere d’arte ma vuole
essere soggetto promo-
tore del cambiamento
sociale e culturale, in un
dialogo continuo con
ogni tipo di pubblico e
con tutte le persone con
esigenze speciali affinché
la disabilità non sia un
ostacolo nella fruizione
dell’esperienza artistica”.

A Palazzo Merulana circa 400 candidati e un convegno con aziende leader

Synergie Inclusion: successo del recruiting day
sulla disabilità legata al mondo del lavoro!





Il Comandante Generale, Gen.
C.A. Teo Luzi, ieri mattina, ha
presentato il Calendario Storico
dell’Arma dei Carabinieri edi-
zione 2025. A illustrare l’opera
è stato il famoso conduttore
televisivo Marco Liorni, nella
splendida cornice
dell’Auditorium Parco della
Musica. “I Carabinieri e i giova-
ni” è il tema del nuovo
Calendario Storico, realizzato
con il contributo di celebri per-
sonaggi dello scenario artistico-
letterario italiano, Marco
Lodola e Maurizio de
Giovanni; il primo che ha cura-
to la veste grafica dell’opera è
considerato un artista poliedri-
co del Nuovo Futurismo e della
Pop Art italiana, mentre il
secondo, scrittore partenopeo
di successo, è noto per le colla-
ne de “Il Commissario
Ricciardi”, “I Bastardi di
Pizzofalcone”, “Mina
Settembre”. I testi che accom-
pagnano le 12 tavole descrivo-
no un dialogo epistolare fra un
Maresciallo Comandante di
Stazione, vedovo, e suo figlio,
studente alle prese con le sfide
del quotidiano e con il dolore,
condiviso con il padre, per la
scomparsa della madre. Il
Maresciallo utilizza come chia-
ve di dialogo alcuni racconti del
suo lavoro, parlando di alcuni
episodi di servizio che toccano
temi come il bullismo, le dipen-
denze, la salvaguardia dell’am-
biente e del rispetto per l’altro,
l’inclusività e la solitudine
sociale. Riesce così a superare
gli ostacoli e le difficoltà ricor-
renti nel rapporto comunicati-
vo fra adulti e ragazzi con un
metodo tanto astuto quanto
discreto: conoscendo l’abitudi-
ne del ragazzo di sfogliare
album di foto che ritraggono
anche la madre scomparsa,
decide di inserire dei bigliettini
al suo interno, chiedendogli di
toglierli se letti e, quindi, gradi-

ti. In questo modo, Maurizio
de Giovanni riesce a romanza-
re il rapporto fra nuove genera-
zioni e legalità, con un linguag-
gio diretto ed empatico, riassu-
mendo l’amore paterno, i valo-
ri e la fiducia nelle giovani
generazioni in una sorta di
testamento morale. Le tavole,
invece, raffigurano, nell’incon-
fondibile stile pop di Marco
Lodola, carabinieri delle varie
articolazioni dell’Arma e figure
giovanili, nella versione carta-
cea delle “sculture luminose”
che lo hanno reso celebre nel
mondo. Il calendario vuole
valorizzare i giovani, bene ine-
stimabile per tutti e investimen-
to prezioso per il futuro del
Paese, richiamando una delle
principali attività preventive
svolta dall’Arma a loro favore,
gli incontri nelle scuole sulla
“Cultura delle legalità”, che
ambiscono a promuovere cono-
scenza della legge e cultura
civica. Un’opportunità unica e
privilegiata di cui far tesoro per
sviluppare nelle giovani gene-
razioni la sensibilità verso le
tematiche sociali più avvertite,
della legalità e dei temi ambien-
tali, e accrescere la consapevo-
lezza del proprio prezioso
ruolo per la crescita sociale,
economica e democratica del
Paese. La tavola del mese di
novembre, attraverso la rappre-
sentazione di un militare per
ciascuna Forza Armata, è dedi-
cata alla “Difesa” e ai suoi valo-
ri. La scelta del mese coincide
con la ricorrenza della
“Giornata dell’Unità nazionale
e delle Forze Armate”, che cele-
briamo il 4 novembre, quest’an-
no suggellata dalla cerimonia
nella città di Venezia e dal
“Villaggio della Difesa” allesti-
to al Circo Massimo dal 1 al 4
novembre, in cui i cittadini
potranno scoprire le nostre
Forze Armate. La grande curio-
sità che suscita il Calendario

Storico dell’Arma, oggi giunto
a una tiratura di 1.200.000 copie
e tradotto in otto lingue stranie-
re (inglese, francese, spagnolo,
tedesco, portoghese, giappone-
se, cinese e arabo) oltre che in
sardo e friulano, è una chiara
dimostrazione della stima e
della gratitudine di cui gode
l’Istituzione da parte della
comunità. L’elevato significato
dei suoi contenuti ne fanno un
oggetto apprezzato, ambito e
presente tanto nelle abitazioni e
nei luoghi di lavoro quanto
nelle scuole e nei luoghi di
aggregazione sociale, quasi a
testimonianza del fatto che
“accanto ad ogni cittadino c’è
un Carabiniere”. La pubblica-
zione del Calendario, giunta
alla sua 92^ edizione, dopo l’in-
terruzione post-bellica dal 1945
al 1949 venne ripresa regolar-
mente nel 1950 e da allora è
stata puntuale interprete, con le
sue tavole, delle vicende
dell’Arma e, attraverso di essa,
della Storia d’Italia. Oltre al
Calendario, è stata pubblicata
anche l’edizione 2025
dell’Agenda la cui opera rap-
presenta la continuità editoriale
del Calendario, riportando le
storie di de Giovanni come
apertura di ogni singolo mese.
Altre due opere completano
l’offerta editoriale dell’anno
2025. Il Calendario da tavolo,

dedicato anche quest’anno al
tema “I Carabinieri nei Borghi
più Belli d’Italia” e realizzato
con gli scatti dei comuni dello
stivale più suggestivi e ricchi di
tradizioni, da Nord a Sud, fra
cui: Sappada (UD), Civitella del
Tronto (TE), Suvereto (LI),
Posada (NU), Locorotondo
(BA) e Gerace (RC). L’intero
ricavato della vendita del calen-
darietto da tavolo è devoluto,
come accaduto negli anni pre-
cedenti, all’Opera Nazionale di
Assistenza per gli Orfani dei
Militari dell’Arma dei
Carabinieri. Il Planning da
tavolo è invece incentrato sul
tema “L’impegno internaziona-
le dei Carabinieri. L’attività di
cooperazione e i teatri operati-
vi”, con la finalità di illustrare
la delicata e preziosa attività
che l’Arma svolge fuori il terri-
torio nazionale, assolvendo con
professionalità e dedizione sia
ai compiti di stability policing
che di sicurezza e vigilanza alle
sedi diplomatiche, un impegno
altamente apprezzato dalla
comunità internazionale. Il
ricavato di tale prodotto edito-
riale sarà devoluto nuovamente
ad un ospedale pediatrico, indi-
viduato quest’anno nel
Santobono di Napoli. Oggi, in
concomitanza con la presenta-
zione dei prodotti editoriali, la
Galleria Deodato Arte, che rap-
presenta l’artista, apre (fino al

16 novembre, in via Giulia 122
a Roma) la mostra "Marco
Lodola. Luci Blu". La collezione
inedita dell'artista espone scul-
ture luminose e bozzetti ispira-
ti all’Arma dei Carabinieri uti-
lizzati per la realizzazione del
Calendario Storico ed. 2025. La
mostra è nata per rendere
omaggio all’Istituzione che con
la sua storia di oltre due secoli è
ormai diventata un elemento
iconografico che appartiene
all’immaginario popolare ita-
liano.
Se c’è un tempo della vita che
non va mai sprecato, è quello in
cui parliamo ai giovani. Sono
semi che gettiamo perché il
futuro sia più bello e rigoglioso.
A questo fine bisogna piantare i
Valori, radici salde e rami alti
che guardino al cielo. Maurizio
de Giovanni è un grande autore
del nostro tempo. La sua Napoli
del Commissario Ricciardi, dei
Bastardi di Pizzofalcone e di
Mina Settembre, romanzi dive-
nuti serie televisive di enorme
successo, è riscatto dal crimine e
slancio verso una società più
umana e più giusta. Non pote-
vamo che affidare a lui un lavo-
ro sulla legalità dedicato alle
nuove generazioni, che toccasse
i temi su cui si gioca la loro par-
tita. Ci accompagnano in questo
viaggio le pregevoli illustrazio-
ni di Marco Lodola, artista pop
affermato nel mondo, esponen-
te del Nuovo Futurismo che di
recente ha “arredato” con le sue
sculture luminose le facciate e le
vetrine di prestigiose boutique
a Roma, New York, Parigi,
Singapore, e poi le Gallerie
Lafayette di Doha in occasione
dei mondiali di calcio nel Qatar.
È molto bella l’idea di un mare-
sciallo che, con brevi e incisive
lettere, racconta al figlio il suo
lavoro e la sua anima da carabi-
niere. La moglie è mancata ma
lui e il ragazzo sono rimasti una
famiglia, “lo sono forse anche di

più”. Così il padre decide di tra-
smettere ciò che ha appreso
dalla sua esperienza, con parole
semplici e tese a squarciare il
velo di incomunicabilità che a
volte separa i figli dai genitori.
Lo fa con un amore che non si
vergogna di manifestare, per-
ché bisogna sempre dire ti
voglio bene, “meglio una volta
in più che una in meno”.
Ammonisce il giovane a guar-
darsi dalla droga, che fa diven-
tare “vigliacchi, bugiardi,
codardi, ingannevoli”. Che fa
“andare via, in un inferno pro-
fondo” dal quale “non si torna
più”. Lo esorta a trattare la città
come se fosse casa sua, a star
lontano dai “branchi”, a bandi-
re qualunque forma di bulli-
smo, a rispettare le donne. Gli
ricorda che chi ha ragione “non
ha mai bisogno di urlare”. È un
testamento morale da conserva-
re nella vita, che farà crescere
entrambi. Ma la storia di una
piccola famiglia acquista, attra-
verso i toccanti insegnamenti di
un maresciallo, una valenza
universale. Esprime i sentimen-
ti e l’impegno che ogni buon
carabiniere, ogni buon cittadino
deve avere verso il suo prossi-
mo. Se tutti educhiamo i figli al
rispetto dell’altro, la partita del
futuro è già vinta. All’orizzonte
ci sono sfide importanti: salva-
guardare il pianeta, conservare
la pace, gestire al meglio l’intel-
ligenza artificiale scongiurando
i rischi per una democrazia con-
quistata a fatica nel corso dei
secoli. In queste pagine, che
spero saranno apprezzate, c’è
un’idea su come affrontarle.
Ancora una volta il Calendario
Storico dell’Arma dei
Carabinieri valorizza le arti, che
nel Bel Paese sono di casa, senza
dimenticare il loro valore edu-
cativo. Ancora una volta è la
nostra occasione per augurare a
tutti i lettori un Nuovo Anno
ricco di gioia e serenità.
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Prefazione del Comandante
Generale, Gen. C.A. Teo Luzi
Se c’è un tempo della vita
che non va mai sprecato, è
quello in cui parliamo ai
giovani. Sono semi che get-
tiamo perché il futuro sia
più bello e rigoglioso. A
questo fine bisogna piantare
i Valori, radici salde e rami
alti che guardino al cielo.
Maurizio de Giovanni è un
grande autore del nostro
tempo. La sua Napoli del
Commissario Ricciardi, dei
Bastardi di Pizzofalcone e
di Mina Settembre, romanzi
divenuti serie televisive di
enorme successo, è riscatto
dal crimine e slancio verso
una società più umana e più
giusta. Non potevamo che
affidare a lui un lavoro sulla
legalità dedicato alle nuove
generazioni, che toccasse i
temi su cui si gioca la loro
partita. Ci accompagnano in
questo viaggio le pregevoli
illustrazioni di Marco
Lodola, artista pop afferma-
to nel mondo, esponente del
Nuovo Futurismo che di
recente ha “arredato” con le
sue sculture luminose le
facciate e le vetrine di pre-

stigiose boutique a Roma,
New York, Parigi,
Singapore, e poi le Gallerie
Lafayette di Doha in occa-
sione dei mondiali di calcio
nel Qatar. È molto bella
l’idea di un maresciallo che,
con brevi e incisive lettere,
racconta al figlio il suo lavo-
ro e la sua anima da carabi-
niere. La moglie è mancata
ma lui e il ragazzo sono
rimasti una famiglia, “lo
sono forse anche di più”.
Così il padre decide di tra-
smettere ciò che ha appreso
dalla sua esperienza, con
parole semplici e tese a
squarciare il velo di inco-

municabilità che a volte
separa i figli dai genitori. Lo
fa con un amore che non si
vergogna di manifestare,

perché bisogna sempre dire
ti voglio bene, “meglio una
volta in più che una in
meno”. Ammonisce il gio-

vane a guardarsi dalla
droga, che fa diventare
“vigliacchi, bugiardi, codar-
di, ingannevoli”. Che fa
“andare via, in un inferno
profondo” dal quale “non si
torna più”. Lo esorta a trat-
tare la città come se fosse
casa sua, a star lontano dai
“branchi”, a bandire qua-
lunque forma di bullismo, a
rispettare le donne. Gli
ricorda che chi ha ragione
“non ha mai bisogno di
urlare”. È un testamento
morale da conservare nella
vita, che farà crescere
entrambi. Ma la storia di
una piccola famiglia acqui-

sta, attraverso i toccanti
insegnamenti di un mare-
sciallo, una valenza univer-
sale. Esprime i sentimenti e
l’impegno che ogni buon
carabiniere, ogni buon citta-
dino deve avere verso il suo
prossimo. Se tutti educhia-
mo i figli al rispetto dell’al-
tro, la partita del futuro è
già vinta.
All’orizzonte ci sono sfide
importanti: salvaguardare il
pianeta, conservare la pace,
gestire al meglio l’intelli-
genza artificiale scongiu-
rando i rischi per una
democrazia conquistata a
fatica nel corso dei secoli. In
queste pagine, che spero
saranno apprezzate, c’è
un’idea su come affrontarle.
Ancora una volta il
Calendario Storico
dell’Arma dei Carabinieri
valorizza le arti, che nel Bel
Paese sono di casa, senza
dimenticare il loro valore
educativo. Ancora una volta
è la nostra occasione per
augurare a tutti i lettori un
Nuovo Anno ricco di gioia e
serenità.



parla è un appassionato di corse
come tanti della popolazione sici-
liana, legati al veloce anello che
correva intorno al Lago Pergusa,
essendo diventata la pista più
importante da Roma in giù, dove
arrivavano un gran numero di
appassionati, per assistere alle
gare attorno al Lago.
Nell’incantevole apparato sceni-
co del ‘Gran Premio del
Mediterraneo’ in quegli anni, il
Lago rimandava la vivacità del
luogo, dando vita ad un ambiente
affascinante per le competizioni
delle gare di Formula 1. 
Ho scelto di ritrarre la corsa
automobilistica con un’auto di
Formula 1 in prima linea (fronta-
le) e non di profilo, per riuscire in
questa forma a restituire il fine
della gara di velocità tanto
amata, ma tanto più naturale per
la bellezza del luogo. L’auto da
corsa sembra convogliare tutto il
suo movimento in prossimità di
chi osserva il quadro, ponendo lo
spettatore nel mezzo della compe-
tizione medesima. Al centro del
paesaggio ho rappresentato il
Lago, risalta la resa atmosferica
che concorre a dare vita al mio

stato d’animo emozionale. La
luminosità riporta qualunque
tratto del luogo in uno scenario
impregnato di natura. È tanto
nostalgico pensare come,
un’estensione così incantevole e
mitica, si sia convertita ad oggi
in tale disfacimento, quello che
un tempo era il Lago del ‘Gran
Premio del Mediterraneo’ adesso
è soltanto una cicatrice, un’im-
magine di doloroso tracollo
ambientale e dello sport che ha
danneggiato la Sicilia ed ha tolto
ai siciliani un pezzo di bellezza e
di storia sportiva”.
Mentre nel Museo dell’ARA
PACIS di Roma, sempre su
invito del Vicepresidente
Giuseppe Palma del Centro

Studi ESSE, Guadagnuolo ha
esposto “L’Arte musicale di
Bellini, Respighi e Tosti” in
occasione del concerto “Inni
alla Bellezza” venerdi 25 otto-
bre 2024. La musica è sempre
stata la musa ispiratrice per
l’arte. Ed è così che il M°
Francesco Guadagnuolo si è
cimentato nel dipingere l’ope-
ra d’arte in cui proprio la
musica è protagonista, realiz-
zando per l’occasione i ritratti
dei tre artisti scelti dalla
soprano Marianna Altamira e
dal Maestro Gianfranco
Pappalardo Fiumara che ha
accompagnato la soprano al
pianoforte. A introdurre la
serata è stato l’Ispettore dei

Beni Culturali della Regione
Siciliana Nicolò Fiorenza par-
lando dell’importanza storica
dell’Ara Pacis.
Il dipinto-collage è sicura-
mente una delle opere ben
riuscite di Guadagnuolo con
una ricercatezza dei colori
che vanno dall’oro ai gialli e
alle terre. I soggetti sono tre
personalità della musica del-
l’otto/novecento. Prima del
concerto Guadagnuolo ha
detto: “Osservando l’opera
vediamo al centro Bellini, a sini-
stra Respighi e infine a destra
troviamo Tosti. In tutti e tre
sono stati inseriti uno spartito
musicale appartenente ad ognu-
no dei protagonisti. I rimandi

all’espressioni artistiche e alla
storia lirica dell’arte Italiana
sono chiari grazie allo sfondo di
un paesaggio lirico con accenni
notturni con una luna piena che
riesce a dare un senso del roman-
ticismo in un’Italia, a quel
tempo ancorata alle radici classi-
ciste”.
Il tempo è stato cadenzato dal
canto e dalle musiche esegui-
te dalla Soprano Mariana
Altamira e dal M°.
Pappalardo Fiumara. Una
condizione favorevole per
addentrarsi nell’universo
creativo della musica e del-
l’arte e lasciarsi cogliere dai
sentimenti emozionali.
Insomma una serata che ci ha
rivelato un passato infonden-
do suggestioni intense e
riverberi sul patrimonio tra-
scorso tutto italiano, affioran-
do finezze impercettibili
all’udito e alla vista. I sogget-
ti pensanti ritratti affiorano
nella loro anima e spessore.
Un inno di bellezza e di natu-
ra che esamina i misteri del
tempo trascorso. 
Gli organizzatori hanno pen-
sato bene che, proprio gli
spazi dell’ARA PACIS, mani-
festassero gli ideali per rife-
rirsi alla bellezza nella sua
configurazione artistica, pit-
torica e musicale, e che anche
questo cooperasse ad offrire
il Museo all’essere umano ai
consueti valori della vita.
La terza mostra di
Guadagnuolo, presso la
Biblioteca Comunale di
Genzano di Roma, è dedicata
ai Laghi di Castel Gandolfo e
di Nemi con l’intento di sen-
sibilizzare al rischio prosciu-
gamento, in occasione
dell’”Ottobre Scientifico” sul
tema: “Crisi Climatica e pro-
tezione ambientale: salva-
guardare l’ambiente oggi per
l’umanità di domani”, che è
terminata il 28 ottobre 2024.

la Voce
televisione
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Chi ha visitato il Pantheon a Roma sa
bene che il grande foro sulla cupola è
aperto, non c’è alcuna protezione a
impedire la discesa dell’acqua. Allora,
perché non piove nel Pantheon? La
ragione è molto semplice: c’entra la
particolare conformazione a “camino”
del celebre monumento. Prima di capi-
re come defluisce l’acqua, è curioso
scoprire perché i progettisti hanno
lasciato un foro così ampio nella cupo-
la. Non si tratta solo di un elemento
architettonico di straordinaria bellezza,
ma svolge anche funzioni importanti
dal punto di vista simbolico e pratico.
Dal punto di vista strutturale, l’apertu-
ra serve primariamente a ridurre il
peso complessivo della struttura, una
soluzione ingegnosa che ha permesso
di costruire una cupola di dimensioni e
spessore impressionanti senza compro-
metterne la stabilità. Oltre alla sua fun-
zione strutturale, il foro ha anche un
profondo significato simbolico. Per gli
antichi romani, rappresentava un colle-
gamento diretto tra il mondo terreno e

quello divino, un occhio che si apre
verso il cielo. La luce solare che filtra
attraverso di esso segue il movimento
del sole e illumina la rotonda interna in
modi sempre diversi. Nel tempio si
verifica un fenomeno noto come “effet-
to camino”. Questo effetto crea una
corrente d’aria ascensionale che frantu-
ma le gocce d’acqua, riducendo signifi-
cativamente la quantità di pioggia che
penetra all’interno. Anche quando
piove forte, nella chiesa entreranno
solo poche gocce d’acqua. Il pavimento
del Pantheon è inoltre dotato di un effi-
ciente sistema di deflusso con fori cen-
trali e laterali che impediscono la for-
mazione di pozzanghere, contribuendo
ulteriormente a mantenere asciutto
l’interno. Di conseguenza, tutta l’acqua
pluviale che entra nell’edificio, viene
convogliata nelle fognature. Il
Pantheon era originariamente costruito
come tempio dedicato a tutti gli dei
romani. La parola “Pantheon” deriva
infatti dal greco “pan” (tutto) e “the-
ion” (divino). Nonostante sia stato

costruito più di 2000 anni fa, il
Pantheon possiede la più grande cupo-
la in calcestruzzo non armato del
mondo, con un diametro di 43,3 metri.
La tomba del famoso pittore rinasci-
mentale Raffaello si trova qui, fu sepol-
to a Roma dopo la sua morte nel 1520.
Il Pantheon è stato convertito in chiesa
cristiana, nel 609 d.C., evento che ha
giocato un ruolo cruciale nella sua con-
servazione attraverso i secoli.

Mariagrazia Biancospino

Vi sveliamo questo interessante fenomeno
che affascina milioni di turisti l’anno
Perché non piove nel Pantheon?

Al Palazzo delle Federazioni
del CONI, in occasione del
Convegno Sport Opportunity
su invito del Vicepresidente
Giuseppe Palma del Centro
Studi ESSE, giovedi 24 ottobre
2024 è stata esposta l’opera
del M° Francesco
Guadagnuolo dal titolo:
“L’autodromo del Lago
Pergusa”. Durante il suo
intervento Guadagnuolo ha
detto: “Ho voluto dedicare que-
sto mio dipinto all’Autodromo di
Pergusa, un’eccellenza che tanto
lustro ha dato negli anni passati
alla Sicilia (dal 1962). Al
momento, Pergusa e il suo Lago
sono gravati di una malinconica
condizione che forse non può
ritornare più. Quello che all’epo-
ca era il Lago, un luogo piacevole
di aspirazione sportiva e rappre-
sentazione ambientale con tutta
la sua biodiversità, si è converti-
to in una distesa secca trasforma-
ta ad esiguo fango-acqua acqui-
trinoso. 
Ricordo a quel tempo l’autodro-
mo con il ‘Gran Premio del
Mediterraneo’, ha accolto molte-
plici eventi nazionali e interna-
zionali. La pista si articolava
lungo il perimetro del Lago. Il
primo torneo delle monoposto si
ebbe nel 1962 con la vittoria di
Lorenzo Bandini su Ferrari, dopo
un appassionante duello con
Giancarlo Baghetti della stessa
squadra. In tal epoca il circuito
incontrò le imprese indimentica-
bili dei più grandi fuoriclasse di
quel tempo, come Regazzoni,
Schumacher, Alboreto e tanti
altri. 
Ho voluto dedicare questo dipin-
to all’autodromo, perché il 2 ago-
sto 2024 è stato sciolto il
Consorzio Ente Autodromo
Pergusa, non entro sugli affari
politici per questa decisione, ma
devo dire che ha ignorato la
volontà, sicuramente contraria,
dell’opinione pubblica.
L’Autodromo è stata la principa-
le ‘impresa’ del territorio. Chi vi

laVocevenerdì 1 novembre 2024NO=√ oçã~

Dallo Sport e Opportnity all’arte musicale di Bellini, Respighi e Tosti 
Guadagnuolo espone la sua opera
al CONI e al Museo dell’ARA PACIS



SCANSIONA
IL CODICE QR
PER ENTRARE
NEL CANALE
YOUTUBE
www.youtube.com
@lavocetelevisione

“Cerveteri non è una cittadina feli-
ce. Se qualcuno l’avesse mai pensa-
to ora ha la certezza di aver vissuto
in una realtà parallela, viste le scrit-
te antisemite che sono apparse sul
portone di un bar nel centro di
Cerveteri. Le scritte e le offese anti-
semite sono quanto di più ignobile,
stupido, feroce si possa scrivere o
pronunciare. Non c’è nessuna scu-
sante, nessuna “comprensione” per
un atto ignobile, nessuna definizio-
ne di “ragazzata” che possa essere
accettata per questo atto infame.
“Ma in fondo, sono solo scritte su
una porta!” diranno in molti. Ma
quelle scritte sono le fonti che pos-
sono portare ad altre offese, ad altra
violenza ben più grave. Ed allora
guardiamoci negli occhi: cos’ha di
differente dagli altri esseri umani
un Ebreo? Non ha gambe, braccia,
occhi, sentimenti come tutti gli altri
esseri umani di tutto il mondo? Non

lavora, ride,
piange, si
r a l l e g r a
come tutti
gli altri esse-
ri umani?
Ecco, qui sta
il punto.
Dobb i amo
cominciare
ad insegnare
ai nostri
ragazzi, in
casa, a scuo-
la, che la vio-
lenza verba-
le, il disprez-
zo degli
altri, il pen-
siero che se
tu non sei come me (alto, biondo, e
con gli occhi azzurri), tu sei “diver-
so” e quindi “colpevole” della tua
diversità. Ma la diversità è presente

nella Natura
e ne fa parte
in tegrante
ed è una ric-
chezza, non
una iattura.
Dobb iamo
far capire,
non solo ai
nostri ragaz-
zi, ma a
tutti, che gli
Ebrei non
sono “altro
da noi”,
sono esseri
umani come
n o i .
Pensavamo
c h e

Cerveteri fosse lontana anni luce
dall’antisemitismo ed invece, una
mattina, scopriamo che è qui in
mezzo a noi e ci ferisce. Colpisce

tutta la comunità, perché nessuno
può dirsi lontano dai problemi dei
nostri concittadini. A questo punto,
non solo la Scuola, ma anche la
Politica devono attivarsi perché
queste cose non accadano più. E
l’arma principale non è la coercizio-
ne, è la cultura, la lettura, la cono-
scenza nel più alto senso di questa
parola, perché colui che ignora è
destinato a ripetere parole, gesti che
speravamo non avvenissero più,
mentre invece stiamo ricomincian-
do tutto daccapo. Noi di Italia Viva
esprimiamo tutta la nostra solida-
rietà agli Ebrei presenti nella nostra
città ed a loro, che sentiamo così
vicini a noi, diciamo, come John
Kennedy disse a Berlino nel 1960
“Ich bin ein Berliner”, “siamo
Ebrei” e vi siamo vicini senza se e
senza ma”. Queste le parole di
Maurizio Falconi, Presidente di
Italia Viva Cerveteri.

Rabbia e sconcerto del circolo locale di Italia Viva. Maurizio Falconi: “Atto ignobile”

Scritte antisemite sul portone di un bar 

Borgo San Martino, dopo
oltre 20 anni l’Ente regionale
Arsial, ex Ersal, ex Ente
Maremma ente di riforma
fondiaria, interviene nella fra-
zione rurale del comune di
Cerveteri nella mattinata del
29 ottobre e chiude il parco
giochi nato spontaneamente
su terreno già destinato a ser-
vizi dallo stesso ente di rifor-
ma nel 1950. Il parco giochi,
grazie alla manodopera di
giovani volontari e le libere
offerte di molti cittadini aveva
permesso di attrezzare l’area
per creare un punto di gioco e
di incontro per i più piccoli in
un contesto di case sparse
dove molti sono i servizi man-
canti, in particolar modo quel-
li ricreativi. “Con la chiusura
del parco che sta infuriando i
cittadini del luogo viene
meno l’unico punto ricreativo
e di incontro dedicato ai bam-
bini”, ha dichiarato il consi-
gliere di Fratelli d’Italia
Luigino Bucchi. “La chiusura
del parco giochi di borgo San
Martino mette a nudo ancora
una volta la necessità da parte
del comune di acquisire le
aree Arsial destinate a titolo
gratuito agli enti locali che ne
fanno richiesta, l’acquisizione
di dette aree , inoltre, permet-
terebbe di risolvere non solo
questo ma anche gli altri pro-
blemi presenti nelle altre fra-
zioni rurali di Due Casette -
Sasso e de I Terzi mettendo
fine ai balzelli di competenza
che vanno avanti da circa 70
anni tra Arsial e Comune a
discapito dei cittadini costret-
ti a convivere con mille pro-
blemi derivanti da questa
anomala situazione. Al
riguardo, ha proseguito il
consigliere Bucchi - più volte
è stata sollecitata l’acquisizio-
ne dei beni in discussione ma
nonostante le puntuali pro-
messe da parte dell’attuale
amministrazione, così come è

stato per quelle precedenti in
cui l’attuale sindaco Gubetti e
molti dei consiglieri dell’at-
tuale maggioranza facevano
parte, nulla è stato fatto e
nulla risulterebbe che si stia

facendo. Si rende comunque
noto, ha continuato Bucchi, -
che in data 7 ottobre 2024
(precedente alla chiusura del
parco giochi), è stata presenta-
ta una mozione acquisita con

prot. 53639 a firma; Bucchi,
Accardo e Orsomando conte-
nente richiesta di acquisizione
da parte del comune di
Cerveteri dell’area attrezzata
a Parco Giochi e campo di cal-

cetto di borgo San Martino
attualmente interdetta in que-
sti giorni ai piccoli fruitori. La
discussione della mozione
citata è prevista per il prossi-
mo consiglio comunale.
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Bucchi (FdI): “Torna la necessità da parte del comune di acquisire le aree Arsial”
Borgo S. Martino, cittadini infuriati
per la chiusura dell’unico parco giochi

Valerio Scanu è stato recente-
mente a Cerveteri. Nella foto
lo vediamo con i maestri di
danze latine Noemi Oriolesi e
Luigi Francescangeli del
Centro Sportivo RIM di via
Graziosi a Cerveteri. Insieme
a loro, Maria Grazia Onorati.
Il cantante, vincitore dell’edi-
zione 2010 del Festival di
Sanremo, è allievo dei due
maestri nella loro scuola
romana e ha visitato il centro
etrusco per conoscere gli allie-
vi e per far loro una piccola
sorpresa.

Il cantante,
appassionato di danza, ha
fatto visita al Centro RIM
Valerio Scanu
a Cerveteri

Hanno “trasformato” una via
piena di storia per una pista di
motocross. La denuncia arriva dai
volontari del Gatc, gruppo
archeologico del territorio cerite.
Domenica i volontari erano impe-
gnati in alcune attività in via degli
Inferi quando si sono imbattuti in
tre motociclisti intenti a scorraz-
zare all’interno di via degli Inferi
nonostante il divieto all’ingresso a
veicoli a motore e addirittura alle
bici. Della vicenda sono stati subi-
to informati gli agenti della
Polizia locale, intervenuti sul
posto per raccogliere la denuncia.

Dei tre, ovviamente, nessuna trac-
cia anche se il volontario è riusci-
to a immortalarli in un video e in
alcune foto che potrebbero ora
risultare utili agli agenti della
municipale, per individuarli e
identificarli. Si appella, intanto,
“alla responsabilità di tutti” il
direttore del Parco archeologico
Cerveteri Tarquinia, Vincenzo
Bellelli. Messaggio rivolto in par-
ticolar modo a ciclisti e motocicli-
sti per “aiutare le autorità di tute-
la, e in primis il Pact, a mantenere
integro il paesaggio della
Necropoli, nelle aree ad accesso

libero, rispettando il delicato
equilibrio che si è creato fra
monumenti antichi, natura e pre-
senza dell’uomo”. E ad interveni-
re, a difesa dell’area, di grande
pregio storico e naturalistico del
territorio etrusco è stato anche il
sindaco Elena Gubetti che ha
ricordato come “l’Italia” sia stata
“la prima nazione al mondo a
inserire nella propria
Costituzione la tutela dei paesag-
gi e del patrimonio storico e arti-
stico”. “L’articolo 9 è uno dei
principi fondamentali della nostra
Carta che sostiene la cultura, la

ricerca e le tanti grandi bellezze
del nostro Paese. Parliamo di arte,
ma anche di ambiente, di archeo-
logia” ha evidenziato il primo cit-
tadino. “Proteggerlo e valorizzar-
lo è il compito di tutti i cittadini”.

La denuncia di un volontario del GATC che ha allertato la Polizia locale

Motocross in via degli Inferi



Ardita: “Il definanziamento
del restauro di Torre Flavia
di 1.995.000 euro una sconfitta
per la città di Ladispoli”

Due arresti eseguiti e oltre cento sono state le persone identificate 
Blitz dei Carabinieri nelle stazioni
Ferroviarie di Ladispoli e Cerveteri

di Marco Di Marzio

Una nuova iniziativa accompagnerà la prossi-
ma “Giornata internazionale per l’eliminazio-
ne della violenza contro le donne”. Alle ore
9:00 di lunedì 25 novembre 2024, infatti, a
Roma, presso la sala “Caduti di Nassirya” del
Senato della Repubblica, si svolgerà la confe-
renza stampa di presentazione del musical e
relativo film dal titolo A.MA.MI. Le due pro-
duzioni nascono da un progetto che ne ha ispi-
rato il nome, nato nel 2018 con lo scopo di com-
battere il femminicidio e ogni forma di violen-
za, da un’idea della cover band italiana “Abba
The Best” e promossa dal giornalista Nino
Capobianco. In prosecuzione ad esso, dal 2022
è indetto il “Premio Internazionale San

Giovanni Paolo II – Gran Galà per la Pace”,
ideato dallo stesso Capobianco, dedicato a
tutte quelle figure che si sono contraddistinte
nel contrasto alla violenza e nella promozione
della salute e del benessere psicofisico di ogni
essere umano. A dare voce al musical, concepi-
to nel 2023, intento ad esprimere “La più gran-
de storia d’amore mai vista, con un finale tra-
volgente, da brivido, cantata con le canzoni
degli Abba”, attori, attrici, cantanti, ballerini e
ballerine trainati dai volti noti di Daniela
Fazzolari, Massimiliano Varrese e Pascal
Persiano, attore protagonista inoltre del film.
Dunque, ulteriore sostanza ad una ricorrenza
istituita dall’Assemblea generale delle Nazioni
Unite nel 1999, che si pone come traguardo la
salvaguardia della vita.

Giornata mondiale contro la violenza
sulle donne: il 25 novembre in Senato
si presenta “A.MA.M.I.”

I Carabinieri della
Compagnia di Civitavecchia
hanno effettuato una serie di
controlli mirati a garantire la
sicurezza nei comuni di
Ladispoli e Cerveteri, finaliz-
zati a contrastare le attività
illecite e il degrado nelle sta-
zioni ferroviarie, in linea con
le direttive fortemente volute
dal Prefetto di Roma,
Lamberto Giannini, nell’am-
bito del Comitato Provinciale
per l’Ordine e la Sicurezza
Pubblica. Le attività hanno
portato all’arresto di due
persone, di 20 e 33 anni,
entrambe destinatarie di
ordinanze di custodia in
carcere, e alla denuncia alla
Procura della Repubblica
per un’altra persona, gra-
vemente indiziata del reato
di ricettazione.
In Particolare, i Carabinieri
hanno fermato un cittadino
romeno subito dopo aver
sottratto, con la cosiddetta
“tecnica dell’abbraccio”,
un orologio di valore ad un
uomo. Non è mancato inol-
tre, al termine del servizio,
un intervento coraggioso
dei Carabinieri che, notan-
do un 20enne camminare
sui binari, hanno tempesti-
vamente allertato la Polizia
Ferroviaria di Roma,
segnalando l’imminente
pericolo.
A questo punto il traffico
ferroviario è stato rallenta-
to, permettendo l’azione di
salvataggio. Gli accerta-
menti sulla vicenda sono
tutt’ora in corso, il ragazzo
è stato dichiarato fuori
pericolo. Durante i control-
li sono state identificate
oltre cento persone, elevate
4 sanzioni al codice della
strada con una multa com-
plessiva di circa 1.000 euro
e ritirate due patenti di
guida. Infine, un 19enne è

stato segnalato al Prefetto,
quale assuntore di modiche
quantità di sostanze stupe-
facenti.

ANCORA UN
GIOVANE STRAPPATO
ALLA MORTE
Una tragedia sfiorata, l’en-

nesima potremo dire perché
anche questa volta, le forze
dell’ordine di Ladispoli
sono intervenuti per salvare
la vita ad una giovane
ragazza di 20 anni, sdraiata
sui binari della stazione.
Dopo la tragedia dello scor-
so 17 ottobre, dove aveva
perso la vita un ragazzo di
26 anni, i carabinieri erano
intervenuti per salvare
un’altra giovane vita la scor-
sa settimana, trovata sdraia-
ta sui binari, ieri mattina
sono intervenuti nuovamen-
te per un ragazzo. I
Carabinieri hanno notato
questo giovane, di circa ven-
t’anni camminare sui binari,
hanno allertato immediata-
mente la Polizia ferroviaria
di Roma e segnalato il peri-
colo, in questo modo è stato
possibile intervenire e por-
tare il giovane in salvo.
Sulla vicenda sono in corso
tutti gli accertamenti. 

Riceviamo e pubblichiamo:
“Era il Natale del 2021 quando
come amministrazione comu-
nale annunciammo di aver rice-
vuto un regalo di Natale che
avrebbe fatto felici tutti i cittadi-
ni della nostra città, ci era stato
comunicato che sotto l’albero
Ladispoli avrebbe trovato un
dono importante, eravamo riu-
sciti a rientrare tra i progetti
finanziabili “tra i 25 approvati
dei 122 ammessi” del Decreto
Progetto Bellezz@ DPCM del 8
MARZO 2018. La cifra era
importante il finanziamento
ammontava a 1.995.000 euro,
come importante era l’opera, il
restauro del simbolo della
nostra città “Torre Flavia”
messa in pericolo dal mare e
dalla poca attenzione ricevuta
fino ad allora. Dopo una lunga
battaglia eravamo riusciti a sal-
vaguardare il nostro simbolo, il
percorso è stato lungo e tortuo-
so, l’iter complesso dove sono
cambiare tre commissioni alla
Presidenza del Consiglio.
Eravamo riusciti a recuperare in
extremis il finanziamento che
rischiava di andare perso inte-
grando “lo schema di contratto
al progetto esecutivo” proprio
sul filo di lana, tutto dovuto ad
una carenza di chi aveva prepa-
rato il progetto in comune.
Eravamo stati coadiuvati da alti
dirigenti della Pubblica
Amministrazione preparatissi-
mi e supportati dal
Vicepresidente della Camera
dei Deputati on. Fabio Rampelli
anche lui competente in materia
essendo architetto. Era stata una
vittoria di squadra, la conquista
del finanziamento del decreto
bellezz@ significava sognare
quel faro che accendendosi
avrebbe evitato che le mareggia-
te facessero crollare Torre Flavia
il monumento simbolo della
città di Ladispoli. Sono amareg-
giato dell’annuncio fatto alla
stampa locale il 21 ottobre dal
sindaco Grando, dove ha

dichiarato che l’opera di Torre
Flavia è stata definanziata per
gli obblighi stabiliti dal cosid-
detto “decreto bellezz@’.
Precisiamo che per chi conosce
il decreto e l’ha trattato che va
scritto correttamente cosi
“Bellezz@” non è un concorso di
una miss a Ladispoli.
Purtroppo, c’è poco da ralle-
grarsi, anni di lavoro gettati al
vento grazie a chi dal giorno del
riconoscimento del finanzia-
mento della Presidenza del
Consiglio dei ministri negli ulti-
mi tre anni (2021/2024) non è
riuscito a portare a termine l’iter
procedurale e attuativo dei pro-
getti di cui il Ministero dei Beni
Culturali controlla e verifica l’at-
tuazione dei lavori. Torre Flavia
non è di destra o di sinistra è il
simbolo di Ladispoli, la nostra
città, e aver perso un finanzia-
mento così importante è una
sconfitta per chi ci ha lavorato
giorni mesi e anni, è soprattutto
una sconfitta per tutta
Ladispoli, grazie ad una politica
che concentrata ad approvare
piani integrati e ad aumentare il
cemento in città e meno interes-
sata al verde all’ambiente ed
alla tutela e la conservazione di
monumenti storici come Torre
Flavia. È desolante avere la cer-
tezza di aver vinto un bando
con il decreto l’8 marzo del 2018,
essere stati ammessi tra i proget-
ti finanziati per il restauro di
Torre Flavia e vedere andare
tutto perso, sono insopportabili
le giustificazioni a questo scem-
pio corredate dall’arrampicarsi
sugli specchi in cerca di riscatto
con dei “non vi preoccupate
abbiamo sbagliato ma trovere-
mo il rimedio con una nuova
richiesta di finanziamento
Regione/Stato, tempo perso e
iter burocratici da ricominciare
senza la certezza di arrivare al
risultato, qui l’unica certezza è
che un finanziamento “certo” di
2 milioni di euro è stato definan-
ziato.
Questa storia che certamente
lascia l’amaro in bocca spiega
comunque bene quali sono le
priorità a piazza Falcone, non si
studiano le procedure per por-
tare a casa il finanziamento
della Presidenza del Consiglio si
dorme per tre anni, l’interesse
unico è per il cemento, palazzi,
palazzine e piani integrati, quel-
lo che è un bene comune dei cit-
tadini di Ladispoli come Torre
Flavia viene dopo, se c’è tempo,
ed è così che si perde una bella
occasione per il restauro del
monumento simbolo della
nostra città “Torre Flavia”, pen-
sano di poter accontentare la
gente di Ladispoli con feste,
festicciole, nani e ballerine ridu-
cendo un istituzione nella
nuova corte dei miracoli”. A
parlare è Giovanni Ardita
(Fratelli d’Italia).

Appuntamento sabato 16
novembre 2024 nella sala consi-
liare. Avo Ladispoli
(Associazione Volontari
Ospedalieri – Ladispoli ODV)
informa la cittadinanza e la invi-
ta a partecipare ad un interes-
sante appuntamento nella sala
consiliare del comune di
Ladispoli. L’ingresso è libero
con inizio ore 10.  Questo even-
to rientra nel programma del
ciclo di incontri di formazione
per nuovi volontari ospedalieri.
Le cure palliative, quindi, sono
quell’insieme di cure, non solo

farmacologiche, volte a miglio-
rare il più possibile la qualità
della vita sia del malato in fase
terminale che della sua famiglia.
Sono previsti interventi delle
autorità locali e di esperti del
settore come da locandina alle-
gata. Vi aspettiamo sabato 16.

Convegno “Le cure
Palliative” organizzato
da Avo Ladispoli
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Il Sindaco di Civitavecchia Piendibene ringrazia il Consiglio Comunale per l’unanimità all’Odg

Civitavecchia dice No al porto di Fiumicino
“L’ampia convergenza su questa delibera dimostra la consapevolezza della posta in gioco
e l’impegno verso la tutela delle nostre infrastrutture portuali e dell’equilibrio ambientale”
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Il Sindaco di Civitavecchia,
Marco Piendibene, esprime il
suo sincero ringraziamento al
Consiglio Comunale per
l’unanimità raggiunta su un
tema di fondamentale impor-
tanza per il futuro del nostro
territorio, come la realizzazio-
ne del porto turistico-crocieri-
stico privato a Isola Sacra,
Fiumicino. L’ampia conver-
genza su questa delibera
dimostra la consapevolezza
condivisa della posta in gioco

e l’impegno verso la tutela
delle nostre infrastrutture por-
tuali e dell’equilibrio ambien-
tale. “Ringrazio ciascun consi-
gliere per la sensibilità dimo-
strata su questo argomento
così delicato, che tocca diretta-
mente gli interessi strategici
della nostra città e del Mar
Tirreno Centro
Settentrionale”, ha dichiarato
il Sindaco Piendibene. “Come
richiesto dal Consiglio
Comunale, mi farò carico di

tutte le verifiche e i compiti
delineati dalla delibera, coin-
volgendo le istituzioni compe-
tenti a livello regionale e
nazionale affinché si garanti-
sca la coerenza di questo pro-
getto con le linee guida di svi-
luppo sostenibile e coordinato
del nostro territorio.” Il
Sindaco ha inoltre ribadito la
volontà di rafforzare il ruolo
centrale del porto di
Civitavecchia come asset stra-
tegico a servizio della

Capitale, richiedendo investi-
menti pubblici mirati al poten-
ziamento delle infrastrutture
portuali e della sostenibilità
ambientale. “Lavoreremo
affinché le istanze del nostro
territorio siano rispettate e
valorizzate, ma in questo caso
non si tratta soltanto di
Civitavecchia, la nostra è una
battaglia per la difesa della
legge 84/94 e della portualitá
pubblica”, ha concluso
Piendibene.

La Giunta Comunale di
Santa Marinella ha appro-
vato una importante delibe-
ra per l’avvio di un accordo
quadro che prevede l’appal-
to per la manutenzione di
camminamenti, marciapiedi
e arredo urbano. Questo
intervento rappresenta un
primo passo verso una pro-
grammazione più ampia,
mirata a garantire maggiore
sicurezza per pedoni e uten-
ti della strada. “Si tratta di
un intervento significativo
che ci permetterà di riquali-
ficare alcune aree critiche
della città e di Santa Severa
- ha dichiarato l’assessore ai
lavori pubblici Andrea
Amanati -. Ci concentrere-
mo su marciapiedi danneg-
giati dalle radici degli albe-
ri, effettuando modifiche
alle pendenze per adeguarli
alle normative per l’elimi-
nazione delle barriere archi-

tettoniche. Colgo l’occasio-
ne per comunicare alla citta-
dinanza che entro la prossi-
ma settimana inizieranno
anche i lavori di asfaltatura
di alcune strade, tra le quali
Piazza Garda e Via Vittorio
Veneto a Santa Severa”. 
Gli interventi prevedono

una manutenzione sia ordi-
naria che urgente, inclusa la
sistemazione dei chiusini e
la conservazione del patri-
monio stradale e dell’arredo
urbano. La spesa iniziale
prevista per questi lavori è
di 30.000 euro. Il Sindaco
Pietro Tidei ha espresso

soddisfazione per l’appro-
vazione della delibera:
“Questi lavori sono essen-
ziali per garantire un
ambiente urbano sicuro e
accogliente. Stiamo inve-
stendo nella qualità della
vita dei nostri cittadini e
nella fruibilità degli spazi
pubblici. La riqualificazione
generale della città passa
anche e soprattutto attraver-
so questi interventi di recu-
pero urbano, molto sentiti
dai cittadini. Oltre all’ade-
guamento delle infrastrut-
ture previste dal piano per
l’eliminazione delle barriere
architettoniche, con questo
primo intervento andremo a
riqualificare intere vie e
zone della città. I lavori
avranno inizio con il rifaci-
mento dei camminamenti di
Via Padre Lorenzo, Via
Giunone Lucina a Santa
Severa e Via Etruria”. “Sono

in corso interventi di manu-
tenzione dell’arredo urba-
no, con particolare attenzio-
ne allo sfalcio e alla potatu-
ra delle alberature sul terri-
torio comunale - ha aggiun-
to l’assessore al verde pub-
blico Elisa Mei -. Abbiamo
iniziato da Santa Severa e
proseguiremo su tutto il ter-
ritorio comunale. 
Questi lavori mirano a
garantire la sicurezza e
l’estetica degli spazi pubbli-
ci. Inoltre, sarà previsto un
programma di diserbo stra-
dale che utilizza prodotti
sicuri sia per la salute pub-
blica che per gli animali,
rispettando al contempo
l’ambiente. 
Colgo l’occasione per espri-
mere il mio ringraziamento
per il fondamentale suppor-
to, al presidente della Santa
Marinella Servizi, Fabio
Iachini”. 

Marciapiedi cittadini
Accordo quadro
per la manutenzione
Via libera dalla Giunta Municipale, Tidei:
“La riqualificazione della città prosegue” 

Lavori a Ponton
del Castrato
Intervento del
Sindaco Tidei

Ognissanti, i cimiteri
di Civitavecchia
presidiati per 
sicurezza e assistenza

“I lavori della vasca di laminazio-
ne del fosso Ponton del Castrato
proseguono alacremente e secon-
do cronoprogramma.
Attualmente sono state completa-
te tutte le opere di movimentazio-
ne terra e si sta procedendo alla
costruzione dei muri e della para-
tie stagne che consentiranno la
tenuta della vasca da eventuali
esondazioni, fino ad un calcolo
massimo di portata con una pre-
visione di duecento anni. Tale cir-
costanza assicura questo territorio
fragile di Santa Marinella di sod-
disfare anche eventi metereologici
straordinari al limite di situazioni
emergenziali. Un’opera attesa da
settantacinque anni, sempre
auspicata e mai realizzata.
Un’opera che solo oggi con tanta

tenacia e con il contributo della
Regione Lazio è stato possibile
realizzare. Una costruzione che
altresì mette in sicurezza un intero
quartiere come quello Alibrandi-
Perazzeta oggi cuore centrale di
Santa Marinella e che riconsegna
alla dignità degli abitanti la quali-
tà del vivere e soprattutto quella
del vivere in sicurezza”.

L’Amministrazione Comunale
di Civitavecchia informa che,
in occasione della ricorrenza di
Ognissanti, nei giorni di vener-
dì 1, sabato 2 e domenica 3
novembre, i cimiteri cittadini
saranno presidiati per garanti-
re sicurezza e assistenza ai
visitatori. La Polizia Locale e i
volontari offriranno supporto
per una gestione ordinata
degli accessi, con particolare
attenzione alla viabilità e
all’attraversamento pedonale
delle strade adiacenti i luoghi
di culto. Gli agenti della
Polizia Locale saranno impe-
gnati nella gestione del traffi-
co, mentre i volontari saranno
presenti nei pressi degli attra-
versamenti, assicurando sup-

porto visto il maggiore afflus-
so previsto per le commemora-
zioni. Il consigliere Fustaino,
delegato alla polizia locale ha
dichiarato “Continua incessan-
te il lavoro per migliorare la
sicurezza stradale, anche gra-
zie alla collaborazione tra
Polizia Locale ed associazioni
di volontariato, le quali grazie
ai loro volontari, forniscono un
supporto cruciale in questa
delicata fase di carenza di per-
sonale, supportando l’ente, nei
limiti di quanto previsto dalla
normativa vigente” Il sindaco
ha invitato i cittadini a “colla-
borare e a seguire le indicazio-
ni del personale presente per
evitare disagi e garantire una
visita in tranquillità.”

E’ tutto pronto per un evento
inedito che coniugherà la
grande pittura ai gioielli stori-
ci della produzione automobi-
listica italiana. Sabato 2
novembre, a partire dalle ore
14, i pittori dell’associazione
“Sui Passi di Caravaggio”,
insieme all’associazione
“Volanti storici”, daranno vita
all’evento “Arte e Motori.
Caravaggio incontra le auto
d’epoca” sulla piazza del
Comune a Bracciano. Una
mostra che celebrerà le bellez-
ze italiane che hanno incanta-
to il mondo con dipinti di
Caravaggio e splendide auto
storiche. Un connubio sulle
eccellenze dell’ingegno e del-
l’arte italiana che non manche-
rà di affascinare gli appassio-
nati dei veicolo storici e tutti

coloro che restano incantati
davanti ai capolavori di
Caravaggio, mirabilmente
riprodotti da artisti provenien-
ti da tutta la regione. Stanno
arrivando adesioni di collezio-
nisti di veicoli storici da tutta
la regione per una manifesta-
zione mai realizzata prima sul
territorio. 

Caravaggio incontra
le auto d’epoca
Sabato 2 novembre a Bracciano 
arriva l’evento “Arte e Motori”
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di Arnaldo Gioacchini*

Sempre più va affermandosi,
fra gli storici e gli studiosi, che
la causa del decadimento e poi
della scomparsa di alcune anti-
che Civiltà non sia dipesa da
eventi traumatici, come ad
esempio nel caso di Ebla e Troia
con tangibili segni di massacri
di massa ed incendi, ma bensì
da cause naturali dovute a veri
e propri collassi ambientali che
non hanno più consentito la vita
in determinate zone con il rapi-
do abbandono di esse ed una
sorta di diaspora delle popola-
zioni fino ad allora ivi viventi.
Ultimamente vi è un ampio e
stimolante dibattito scientifico
che si è aperto rispetto alla
scomparsa di una delle più anti-
che ed “illuminate” Civiltà che
si ricordino quella dei “mitici”
Sumeri (che oltre 5.000 anni a.
C. inventarono la prima forma
di scrittura, la prima ruota,
l’agricoltura, la matematica,
l’astronomia, l’idrografia, l’arte,
l’architettura e poi altre cose più
“terrene” (come la lavorazione
del cuoio ed addirittura la fab-
bricazione della birra) la cui stir-
pe non era semitica e che forse
arrivarono in Mesopotamia
giungendo dal mare. Andiamo
per ordine: negli ultimi anni in
Iraq ad Abu Tbeirah a soli sette
chilometri a sud di Nassiriya e a
sedici dall’antica (nomatissima)
Ur dei Caldei opera una missio-
ne archeologica composta da
dieci bravissimi specialisti del
settore dell’Università La
Sapienza di Roma diretta dal
prof. Franco D’Agostino anche
lui archeologo e docente di
Assirologia specializzato in
Sumerologia. Operando in loco
D’Agostino sta sempre più con-
vincendosi che i Sumeri si estin-

sero per una serie di pesantissi-
me concause naturali che insie-
me portarono ad un vero e pro-
prio collasso ambientale per cui
in quelle zone “divenne impos-
sibile coltivare, viaggiare, vive-
re”. Intanto diciamo che stiamo
parlando di un territorio ritenu-
to un luogo culla della civiltà
quella Mesopotamia (terra fra
fiumi - ndr) racchiusa fra il Tigri
e l’Eufrate, due grandi corsi
d’acqua che ivi sono visti come
un pericolo costante in quanto,
al contrario del Nilo che è
moderato dai grandi laghi
dell’Africa centrale ed il cui
limo apporta benessere, il Tigri
e l’Eufrate risultano con le loro
piene molto più imprevedibili
ed aggressivi. Dice,fra l’altro, il
prof. D’Agostino a “la Lettura”
“da aprile a settembre qui i 50
gradi, ovviamente sopra zero,
sono la regola, il deserto impe-

ra, ma da novembre a marzo
possono scoppiare all’improv-
viso acquazzoni furiosi. È la
natura allo stato estremo che si
manifesta periodicamente su
uomini e cose della
Mesopotamia. Oggi, come ai
tempi dei Sumeri”. E prosegue
il bravissimo studioso:
“Sappiamo che attorno al 2400
a.C. l’eruzione violenta di un
vulcano sull’altopiano anatolico

spinse diverse popolazioni
esterne alla Mesopotamia a
emigrare verso i campi irrigati
della Mezzaluna Fertile.
Abbiamo trovato cospicue trac-
ce di cenere negli strati del ter-
reno risalenti a quel periodo in
un’area molto vasta.
Arrivarono allora gruppi diver-
si, fra l’altro principalmente gli
Amorrei e i Gutei, che spinsero
al collasso la civiltà accadica, la

quale a sua volta aveva invaso i
Sumeri. Per di più venne scava-
ta una fitta rete di canali nel
Nord della Mesopotamia, a set-
tentrione dell’odierna Bagdad,
che contribuì all’impoverimen-
to dei canali costruiti più a sud
dai Sumeri e probabilmente
accelerò il processo di salinizza-
zione dei terreni,causando la
crisi dell’agricoltura nel meri-
dione. In meno di un secolo la
produzione agricola dei Sumeri
scese di due terzi. Infine va
annoverata tra le cause la gra-
vissima siccità, durata all’incir-
ca duecento anni”. Qui fu collo-
cato il Diluvio Universale e ven-
nero per la prima volta raccon-
tate nella grafia cuneiforme le
conseguenze drammatiche
delle grandi siccità. Non voglio
sembrare un determinista a
tutti i costi, ma ritengo che pro-
prio i cambiamenti climatici

siano stati, prioritariamente,
una delle cause della decadenza
e poi dell’estinzione della cultu-
ra sumerica alla fine del terzo
millennio avanti Cristo.
Probabilmente non è un caso
che già nell’epopea di
Gilgamesh (mitico re dei
Sumeri per due terzi divino e
per un terzo umano, fu il quinto
re di Uruk), la siccità venisse
descritta come la vendetta del
“Toro Celeste”, un evento terri-
bile, divino e inarrestabile. Una
piaga destinata a ridurre brutal-
mente il numero degli abitanti
della Terra”. 
A livello scientifico c’è da rile-
vare la recente pubblicazione di
due famosi archeologi america-
ni Harvey Weiss e Raymond
Bradley “ What Drives Societal
Collapse? (Che cosa provoca il
collasso delle civiltà?) secondo
cui la fine può essere relativa-
mente veloce anche per civiltà
durate parecchi secoli e le cause
scatenanti andrebbero ricercate
nei cambiamenti climatici.
Fu forse così per i cacciatori
nomadi nell’Asia sud-occiden-
tale, spinti a diventare sedentari
verso la fine dell’ultima glacia-
zione importante 11 mila anni
fa? Idem per i popoli nelle valli
dell’Indo, 8 mila anni dopo? Ed
ancora per i “granai” della
Roma imperiale nel Nord
Africa sempre più arida nei
primi secoli dell’era cristiana?
Ed in questa tragica dinamica
sembra debbano proprio essere
inseriti pure i Sumeri che furo-
no “polverizzati” da un enorme
collasso ambientale concausale
a cui nessuna società umana
avrebbe potuto resistere a
lungo.
*Membro del Comitato Tecnico
Scientifico dell’Associazione
Beni Italiani Patrimonio
Mondiale UNESCO

L’antico e colto popolo sumero
scomparve per collasso ambientale





È nelle migliori librerie di tutta Italia e negli
store digitali “In viaggio con le storie”. Sette
autori di letteratura per ragazzi e i luoghi che
hanno visto nascere i loro racconti. Scritto da
Paola Bongio e Mariangela Traficante, per
Morellini Editore, l’opera mescola letteratura
e viaggio e permette a grandi e piccoli di
immergersi, pagina dopo pagina, nei mondi di
fiabe, racconti e fumetti, a tu per tu con i loro
protagonisti e allo stesso tempo approfonden-
do la conoscenza degli autori, dei luoghi che li
hanno ispirati e dove ritrovarli.  Il volume
parte da alcuni libri di letteratura per l’infanzia
che sono legati in vari modi a uno o più viag-
gi (perché l’autore li ha scritti mentre era in
viaggio, oppure perché all’interno si parla di
viaggi o ancora perché sulle sue tracce si pos-
sono seguire percorsi di esplorazioni e scoper-
ta in Italia e all’estero): da questi spunti nasco-
no una serie di itinerari turistici legati al
mondo dell’autore e una serie di idee per pre-
pararsi al viaggio, oltre che riviverlo una volta
tornati a casa. Ogni capitolo è dedicato a un
autore/autrice e a un suo libro. Per ciascuno
viene raccontato un doppio viaggio: quello che
ha condotto alla nascita della sua storia e quel-
lo geografico nei luoghi legati a libro e narra-
zione. Si parte da un grande classico, Hans
Christian Andersen, e dalla sua Odense in
Danimarca per proseguire con Lewis Carroll e
la Oxford che ha visto nascere “Alice nel Paese
delle meraviglie”. Non possono mancare i
Fratelli Grimm e la Strada delle Fiabe creata in
loro onore in Germania, mentre sono i fumetti
a Bruxelles i protagonisti del capitolo dedicato
a Hergè e al suo Tintin. Si torna in Nord
Europa con Astrid Lindgren, Pippi

Calzelunghe e la Svezia, per poi raccontare la
nascita di Piccolo blu e Piccolo Giallo ad opera
di Leo Lionni e viaggiare, come lui, in treno
per lasciar andare l’immaginazione, e immer-
gersi poi nel meraviglioso mondo della fanta-
sia di Gianni Rodari. In ogni capitolo dunque i
lettori potranno approfondire la vita dell’auto-
re o dell’autrice, scoprendo la nascita dell’ispi-
razione che li ha portati a creare capolavori
tanto amati da grandi e piccoli. Si entrerà poi
nel merito delle storie, con tante curiosità e
suggerimenti per godere al meglio la loro let-
tura in famiglia, per poi passare a “fare le vali-

gie” e partire, alla scoperta dei luoghi dove
ritrovarne le atmosfere, tra musei a misura di
bambino, parchi a tema, eventi, attrazioni e
tanta natura. Il libro “viaggia” anche oltre la
carta stampata e grazie all’Extended Book si
integra con una ricca selezione di contenuti
multimediali extra (foto, video, audio, appro-
fondimenti e consigli di lettura) che saranno a
portata di mano: basterà inquadrare i QR
Code che si incontreranno nelle pagine per
accedervi. Inoltre, alla fine di ogni capitolo i
lettori troveranno la proposta di attività creati-
ve a tema. 

giani. 
Prevista anche una mostra,
“L’apicoltura nelle Marche, una
storia tutta italiana” che evidenza
come l’apicoltura marchigiana sia
stata da fine ‘800 protagonista del-
l’evoluzione dell’apicoltura nel
nostro Paese e la presentazione del
libro “L’apicoltura in Italia – storia

e biodiversità”, curata dal
Professor Ignazio Floris e pubbli-
cata dall’Università di Sassari.
Infine, anche un cocktail contest
per giovani bartender in collabora-
zione con gli Istituti Alberghieri
delle Regioni Marche e Umbria
per premiare il cocktail al miele
più creativo.

Dopo il debutto nel 2023, torna dal
6 all’8 dicembre a Montelupone, in
provincia di Macerata, MIELE-
MENTE, il primo e unico
Mercatino di Natale interamente
dedicato al mondo del miele e a
tutto ciò che viene realizzato con il
nettare degli dei, prodotto in Italia
in ben 60 diverse tipologie.
Quattro aree - food, beverage,
cosmesi ed editoria - per scoprire
dolci da tutta la Penisola, aceto,
grappa, birra, vino, prodotti per
viso, corpo e capelli, libri per tutte
le età.
Un weekend nel cuore del sugge-
stivo borgo marchigiano tutto da
gustare e da vivere grazie a un fitto
calendario di eventi collaterali per
tutta la famiglia, per esplorare il
mondo dell’apicoltura attraverso
laboratori e incontri. E con
Mielemente Degustando, sabato e
domenica, degustazioni guidate di
miele e formaggi e salumi marchi-

Tra marzo e luglio 2024, più di
25.000 utenti da più di 20 Paesi
hanno potuto scegliere sul sito
dell'Ente Nazionale Germanico per
il Turismo www.germany.travel le
destinazioni turistiche che ritengo-
no particolarmente degne di essere
raccomandate. Il risultato ufficiale
dell'ultima votazione "Le 100 desti-
nazioni più amate della Germania è
online su
https://www.germany.travel/en/
top-100/travel-attractions.html 
Secondo l'ultima classifica del son-
daggio "Le 100 destinazioni più
popolari in Germania", esperienze
di vacanza per tutta la famiglia,

città vivaci e luoghi storici sono i
preferiti dai visitatori internaziona-

a cura di Antonio Castello
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Le 100 destinazioni più amate 
dagli ospiti stranieri in Germania

Dal 6 all’8 dicembre 

Presentato a Roma “In viaggio con le storie” 
di Paola Bongio e Mariangela Traficante 

A Montelupone torna Mielemente, il primo e unico
Mercatino di Natale dedicato al mondo del miele

Terremoto 1971, Giuseppe Cesetti ed Italo Arieti.
Sono stati questi i filoni su cui si è incentrata la
presentazione del libro “Tuscia in pillole” di
Vincenzo Ceniti tenutasi la scorsa settimana a
Tuscania presso il Circolo Culturale “Enrico
Pocci”. Il volume è una vivace raccolta di storie,
personaggi, aneddoti, curiosità, situazioni, che
parla anche del terremoto di Tuscania del 1971 e
di due personaggi cari a tutti noi: il pittore
Giuseppe Cesetti - le cui opere sono state a suo tempo un messaggio
promozionale esclusivo della Maremma viterbese - e il medico-
gastronomo Italo Arieti autore del monumentale ricettario “Tuscia a
tavola” che ha nobilitato la cucina viterbese.  “Con questa iniziativa –

ha ricordato il presidente del CircoloMauro Del
Tavano – desideriamo consolidare la nostra identità
che in anni come questi fa la differenza nel panorama
nazionale”. Il volume, editato da Sette Città, si
sofferma non solo su alcuni particolari di
Viterbo, ma spazia in altri ambiti territoriali.
Oltre a Tuscania, vengono raccontati episodi e
personaggi di Soriano nel Cimino, Vallerano,
San Lorenzo Nuovo, Marta, Bagnaia, Tarquinia,

Canepina e Caprarola. Operazione utile? “Penso di sì - annota l’auto-
re Vincenzo Ceniti – sia per il gusto di scavare a mani nude tra le antiche
cose e sia per onorare al meglio il ruolo di console del Touring Club Italiano
che rivesto da molti anni per mia scelta e mia gioia”. 

“Tuscia in pillole”. Un curioso volume 
di Vincenzo Ceniti che racconta fatti e uomini 
del viterbese in oltre cinquant’anni di storia                                                                                             

Sette autori di letteratura per ragazzi e i luoghi che hanno visto nascere i loro racconti

li.  
Nel 2024 ad aggiudicarsi il primo
posto è stato il Miniatur
Wunderland Hamburg. Il vincito-
re dell'anno scorso, Europa-Park, è
al secondo posto quest'anno.
Phantasialand a Brühl mantiene la
sua posizione al terzo posto, segui-
to dal Nürburgring, dalla cittadina
di Rothenburg ob der Tauber, dalla
capitale Berlino, dal
Deutschlandmuseum Berlin, dal
Teatro dell'Opera di Bayreuth,
patrimonio mondiale
dell'UNESCO, dalle terme di
Erding e dal Castello di Eltz a
Wierschem. 
“Da oltre dieci anni, ha dichiarato
Petra Hedorfer, Presidente del
Consiglio Direttivo del GNTB, la clas-
sifica Top 100 fornisce alle destinazioni
e alle attrazioni turistiche tedesche
un'istantanea del loro profilo interna-
zionale e della loro popolarità online.
Allo stesso tempo, i nostri partner del
turismo tedesco ricevono la conferma
del successo del loro marketing interna-
zionale. La vivace partecipazione al
sondaggio è anche un voto per l'appeal
del marchio Destinazione Germania
nella competizione internazionale”.
Miniatur Wunderland, un viaggio
intorno al mondo in scala 1:87,
un‘esperienza straordinaria per
visitatori che si immergono in un
enorme mondo in miniatura.  
Dal 2012, i visitatori del sito
dell’Ente Nazionale Germanico per
il Turismo www.germany.travel
possono nominare le destinazioni
turistiche che ritengono  particolar-
mente raccomandabili.  
L'intera classifica, che si basa sulle
nomination e per la quale vengono
valutati solo i partecipanti dei mer-
cati internazionali, è disponibile sul
sito https://www.germany.tra-
vel/en/top-100/travel-attrac-
tions.html . 



Sabato e domenica al Teatro Traiano di Civitavecchia per la Stagione 2024-25
Alessandro Preziosi
In “Aspettando Re Lear”
da William Shakespeare
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Comune di Civitavecchia e
ATCL, circuito multidiscipli-
nare del Lazio sostenuto da
MIC – Ministero della Cultura
e Regione Lazio, propongono
una stagione di grande livello
con dieci spettacoli che si
muovono tra grandi classici,
nuova drammaturgia, comme-
dia e musica, con in scena
importanti interpreti del
nostro panorama teatrale. Un
cartellone che saprà appassio-
nare e coinvolgere il pubblico
in serate sempre sorprendenti.
Si inizia sabato 2 novembre
alle ore 21,00 e domenica 3
novembre alle ore 17,00 con
“Aspettando Re Lear” da
William Shakespeare, adatta-
mento Tommaso Mattei, con
Alessandro Preziosi, Nando
Paone, Roberto Manzi,
Federica Fresco, Valerio Ameli 
opere in scena Michelangelo
Pistoletto, regia Alessandro
Preziosi.
Aspettando Re Lear è un adat-
tamento da Shakespeare con
un evidente richiamo a

Aspettando Godot di Samuel
Beckett, uno spettacolo sul dif-
ficile rapporto tra padri e figli,
sulla relazione tra Uomo e
Natura e sulla perdita dei
valori. Nello spettacolo si
parla di follia, di potere che
distrugge, di solitudine di
caos dentro e fuori, ‘l’unico
ordine possibile’per
Michelangelo Pistoletto. E in
scena ci saranno le opere e i
costumi del maestro, costumi
iconici realizzati dal collettivo
Fashion B.E.S.T. con materiali
sostenibili, ma anche le musi-
che saranno ispirate dall’arti-
sta. Parlando di questa com-
mistione multidisciplinare tra
arte contemporanea e teatro,
commenta Alessandro
Preziosi nella veste di regista:
“A teatro ho condiviso la
messa in scena dei presuppo-
sti del Terzo Paradiso, la terza
fase dell’umanità, che si realiz-
za nella connessione equilibra-
ta tra l’artificio e la Natura.
L’uomo deve cercare di non
essere debitore alla Natura di

ciò che indossa: il senso del-
l’abito, del superfluo, dello
stretto necessario sono temati-
che di Pistoletto che porto a
teatro. L’uomo nella sua nudi-
tà trova sé stesso, e così anche
noi attori durante lo spettacolo
veniamo privati dei vestiti, per
farci vedere per quello che
siamo”
“Ho immaginato un Re non
semplicemente arrivato alla
fine dei suoi anni, ad un passo
anagraficamente dalla morte,
ma piuttosto spinto dalle cir-
costanze e dalla trama a cerca-
re nella maturità, e non nel-
l’età, il tassello conclusivo

della propria vita
L’impazienza che accompa-
gna il rocambolesco circolo di
eventi in cui Re Lear travolge
prima di tutto sé stesso e quin-
di gli altri, mi ha suggerito di
creare uno spazio mentale tea-
tralmente e scenicamente reso
materico dalle opere in scena”.
Alessandro Preziosi
Il testo si concentra sul
momento chiave della trage-
dia shakespeariana, rappre-
sentato dalla tempesta che col-
pisce il re proprio mentre
vaga, nella landa desolata, per
allontanarsi dal disastro com-
binato con le “amate” figlie.

Lear, accompagnato dal conte
di Kent, sotto le mentite spo-
glie di un servo, e dal fedele
Fool, a sua volta “interpreta-
to” della figlia Cordelia, assi-
ste inerme allo sconvolgimen-
to dell’ordine naturale. La
tempesta è il culmine del caos
a cui alla fine il re deve arren-
dersi tornando uomo tra gli
uomini, debole, amareggiato,
stanco, ma finalmente spoglio
di quella corona che lo ha por-
tato alla distruzione. A pagare
le conseguenze della “cecità”
dei genitori, saranno i figli. 7
Re Lear è dunque la metafora
della condizione umana: cadu-

ta e creazione. Lear ama solo
sé stesso, la mancanza d’amo-
re l’ha portato alla follia e alla
solitudine; vaga in una landa
di nulla con cui il sovrano
senza più corona dovrà fare i
conti. 
È come se Re Lear prevedesse
l’inevitabile nulla che ci atten-
de come risultato del fatiscen-
te ordine permanente, proprio
come Aspettando Godot ci
rivela quel che accade “dopo
che il vecchio cade”. 
È il caso, parola cardine della
filosofia pistolettiana, l’artefi-
ce dell’incontro tra
Michelangelo Pistoletto e
Alessandro Preziosi complice
la mostra personale del mae-
stro biellese “Infinity” presso
il chiostro del Bramante di
Roma. Sul palcoscenico ad
accompagnare gli attori alcune
opere di Michelangelo
Pistoletto, materiali di scena
per raccontare il rapporto tra
padri e figli, la relazione tra
tradizione e innovazione, tra
uomo e natura.

“Una striscia di terra feconda”
Il Festival franco-italiano di jazz e musiche improvvisate alla Cittadella di Civitavecchia
Una striscia di terra feconda,
nato nel 1998, giunge nel 2024
alla ventisettesima edizione ed è
organizzato dall’associazione
Teatro dell’Ascolto. La rassegna
è dedicata ad artisti europei,
spesso invitati a suonare insie-
me; questa idea di festival impli-
ca ben altri rischi rispetto al sem-
plice scritturare gruppi in tour,
come avviene nella maggioran-
za di manifestazioni apparente-
mente simili. I concerti si svolge-
ranno a Roma presso la Casa del

Jazz e in Auditorium Parco della
Musica, nonché nel Polo
Culturale Multidisciplinare
Regionale Spazio Rossellini.
Altri concerti sono previsti a
Civitavecchia, presso il bellissi-
mo spazio della Cittadella della
Musica, in collaborazione con
ATCL e con il Comune.�In par-
ticolare, a Civitavecchia ascolte-
remo l’8 novembre un nuovissi-
mo trio capitanato da Roberto
Ottaviano al sax, con Giovanni
Guidi pianoforte e Paolo

Damiani contrabbasso ; il 15
verra’ assegnato il prestigioso
premio ai vincitori del referen-
dum Top Jazz : Federica
Michisanti contrabbasso , Sade
Mangiaracina pianoforte e
Michele Bonifati chitarra. Il 22
uno straordinario trio francese
con la star europea del violon-
cello Vincent Courtois e d i sas-
sofonisti Daniel Erdmann e
Robin Fincker; grande conclu-
sione il 29 con Paris Lullaby, un
delizioso omaggio alla chanson
francese, con Laurianne
Langevin voce e Cyrille Doublet
pianoforte. Il Festival sarà ospite
anche nei Musei come quello
Civico di Zoologia a Roma e il
Museo Scacchi a Gallese
(Viterbo), una scelta che mira ad
arricchire di nuovi contenuti
spazi pensati per altre funzioni.
I direttori artistici Paolo
Damiani e Armand Meignan
progettano ogni anno una sele-
zione musicale tra le più origi-

nali nel panorama jazzistico. Tra
gli artisti più noti di questa edi-
zione troviamo il ritorno
dell’Italian Instabile Orchestra, il
concerto conclusivo della
Residenza d’Artista 2024 in col-
laborazione con Insulae Lab,
vinta dal quartetto di Giulia
Damico con ospite Régis Huby
al violino, e La vera storia di
Billie Holiday di Danilo Rea,
Barbara Bovoli e Oona Rea. Di
rilievo inoltre una prima nazio-
nale di danza contemporanea e
musica con il duo Elena
Paparusso, voce ed elettronica e
Mariagiovanna Esposito danza.
Da sottolineare il Premio SIAE,
che ospiterà sul palco i vincitori
del Top Jazz ( referendum del
prestigioso mensile Musica
Jazz), Michele Bonifati, chitarra,
Sade Mangiaracina, pianoforte,
Federica Michisanti , contrab-
basso. Tra i numerosi ospiti
internazionali troviamo il duo
di Gabriele Coen e Ziad Trabelsi

con “Dialoghi” ed il trio
Courtois/Erdmann/Fincker.
Un’altra prima nazionale è quel-

la del trio di Henri Texier, stori-
co contrabbassista francese, con
Sébastien Texier al sassofono e
Gautier Garrigue alla batteria. Il
Festival si concluderà l’8 dicem-
bre con uno speciale concerto di
Javier Girotto & Aires Tango che
festeggiano 30 anni di formazio-
ne.



Il Teatro Furio Camillo ospita
per l’undicesimo anno conse-
cutivo BATTITI, la rassegna di
teatro di contaminazione, frut-
to dell’incontro tra le più alte
tecniche circensi ed il lavoro
d’attore. Dall’ 8 novembre al 1
dicembre la rassegna accoglie-
rà spettacoli di compagnie, ita-
liane ed estere, che utilizzano
tecniche circensi differenti, rac-
contando una nuova realtà sce-
nica contemporanea, per un
totale di 24 giornate, 16 spetta-
coli, 40 artisti. Fiore all’occhiel-
lo è poi la sezione Piccoli
Battiti, in cui vengono proposti
spettacoli di circo teatro dedi-
cati ai più piccoli. Sempre
grande spazio è dedicato,
inoltre, all’attività di forma-
zione, con workshop di acro-
batica aerea, yoga, tap, danza
verticale e corda molle. L’ 8
novembre (ore 21) apre la ras-
segna la “lacompagniadella-
settimana dopo” con il
C.A.B.A.R.È. Calderone
Artistico Burlesco Anarchico
Rigorosamente Eclettico, uno
spettacolo di arte varia, sempre
in divenire e con una buona
dose di imprevedibilità, condi-
to da artisti di stagione, rigoro-
samente biologici e a kilometro
zero. Un varietà-laboratorio
aperto a tutti gli artisti che
abbiano voglia di sperimentare
nuovi numeri, rispolverare
vecchi cavalli di battaglia asso-
piti nel baule, o semplicemente
passare una serata a giocare a
contatto con il pubblico. Sabato
9 novembre (ore 21) la
Compagnia Rasoterra porta in
scena BOA, una riflessione,
una serie di domande, il desi-
derio di non diventare grandi
mai, per continuare a crescere.
Istanti di puro sentimento ma
anche stati d’animo movimen-
tati, in movimento. La felicità
nonostante tutto, la felicità del-
l’attesa e quella della meta.
Felicità da non afferrare, ma da
godere. La felicità da trovare
per sé e intorno a sé. Ognuno la
sua, al confine con quella degli
altri. Una sfida a far sfregare i
confini del benessere personale
con quello altrui. BOA è un
tentativo di far sentire felicità,
sorprendersi nella felicità.
Segue, domenica 10 novembre
(ore 18), iNperfetta, ultimo
lavoro di Paola Berton, uno
spettacolo di teatro circo che
esplora il significato di perfe-
zione attraverso gli interrogati-
vi che si pone la protagonista.
Un viaggio nel mondo profon-
do, contraddittorio, assurdo e
leggero dell’essere femminile e
dell’essere umano. Uno spetta-
colo che ci ricorda che la perfe-
zione è un’illusione e che solo
nell’imperfezione possiamo
trovare la bellezza. La protago-
nista mostra una passerella
delle versioni di se stessa, tra

maschere percepite e indos-
sate, tra precisione maniacale,
giocoleria, indecisione, mani-
polazione di oggetti, romanti-
cismo e fallimenti. La trasfor-
mazione fisica ed emotiva che
subirà la porterà a riscoprire la
sua essenza e a riconciliarsi con
la sua identità. Lo spettacolo è
una rappresentazione diver-
tente e al contempo profonda,
che affronta temi quali l’accet-
tazione di sé stessi e la ricerca
della propria individualità.
Apre il secondo fine settimana
di programmazione La
Compagnia Teatro nelle Foglie
con lo spettacolo La Dolce

Follia ( venerdì 15 novembre
ore 21), una storia di amore e
di guerra, dove il circo incontra
la narrazione orale, portando
in scena la malinconia del tea-
tro viaggiante di altri tempi e
l’allegria della vita del circo.
Una trapezista, erede di un’an-
tica famiglia di circo, ha dovu-
to abbandonare tutto per scap-
pare dalla guerra. Nel suo
peregrinare, con l’obiettivo di
ricostruire il circo perduto,
trova un musicista strampalato
in cerca di lavoro. Tra acroba-

zie, lancio di
palline, tango
e comicità,
prende vita

uno spettacolo coinvolgente ed
emozionante, che fa sbellicare
dalle risate grandi e piccini
mentre genera riflessioni sul
tema dell’identità.
Sabato 16 novembre (ore 21) è
la volta della Compagnia
blucinQue con Mission
Priscilla. Il vero e il falso, l’inte-
riore e l’esteriore, naturale e
costruito, maschile e femmini-
le, improvvisato e coreografa-
to, privato e pubblico. Concetti
opposti si incontrano, incrocia-
no e intrecciano in uno spazio

artistico unico chia-
mato Missione Priscilla dell’ar-
tista croato Vladimir Ježić,
membro della Compagnia
blucinQue. Prendendo ispira-
zione dall’iconica opera cine-
matografica Priscilla la regina
del deserto, questo spettacolo
esplora la complessa natura
dell’identità dell’artista, che
parte da ciò che è nella vita
quotidiana per arrivare alla
sua versione più spettacolare e
favolosa presentata sul palco-
scenico. Quello che è, che vor-
rebbe e che potrebbe essere,
come anche quello che è negli
occhi degli spettatori. Missione
Priscilla, una stravagante,

pomposa sfilata haute
couture sul confine tra il
volto e la maschera, piena
di colori, emozioni, sarca-
smo, commedia, poesia
visiva, bellezza e meraviglia
che vanno oltre le etichette e
gli stereotipi di genere. 
Segue, domenica 17 novem-
bre (ore 18) De retours chez
les vivants di Barbara
Cerrato e Marianna Cifarelli,
uno spettacolo di marionetta,
danza e clown inspirato a
“A’livella” di Antonio De
Curtis, progetto vincitore del
bando BATTITI OFF. É il 2
novembre, nel cimitero di
Perpète les Oies, due perso-
naggi si ritrovano a far ritorno
nel mondo dei vivi per mano
di una simpatica creatura. Un
nobile e un netturbino, vicini
di tomba, hanno 24 ore di
tempo e un curioso dibattito in
sospeso.
La bacchetta é stata brandita e
la formula per risvegliare i
morti decantata, una notte
piena di bizzarie può comin-
ciare… La terza settimana di
rassegna si apre venerdì 22
novembre (ore 21) con lo spet-
tacolo Gramophone circus
della Compagnia Materiaviva
in collaborazione con Le
Radiose. Uno spettacolo di
musica, grammofoni e circo.
Guendalina condivide con il
pubblico l’ascolto dei suoi 78
giri preferiti, raccontando
aneddoti sui brani e sugli arti-
sti dell’epoca e coinvolgendolo
nella scelta di alcuni dei brani
in scaletta. Con lei una compa-
gna d’avventure, una acrobata,
una donna “aerea” che accom-
pagnerà il pubblico tra le storie
di donne di circo d’altri tempi.
Uno show musicale, circense e
interattivo che saprà catturare
l’attenzione con il suo fascino
retrò.
A seguire sabato 23 novembre
(ore 21) Cristiana Casadio &
Stefan Sing presentano
“Tangram”. Lei gli dà la spalla
fredda. La spinge via. Eppure
entrambi preferirebbero
abbracciarsi appassionatamen-
te. L’amore è allo stesso tempo
paradiso e inferno. Complesso,
sexy e irriverentemente fanta-
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Dall’ 8 novembre al 1 dicembre al Teatro Furio Camillo: 24 giornate, 16 spettacoli, 40 artisti
Battiti, tutto pronto per la rassegna
internazionale di Circo-Teatro
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sioso, Tangram ridisegna i con-
fini della danza, del nuovo
circo e del teatro fisico. Creato
ed eseguito dalla famosa balle-
rina Cristiana Casadio e dal
giocoliere di fama mondiale
Stefan Sing, Tangram descrive
in modo coinvolgente la lotta
umana tra attrazione e repul-
sione. Casadio e Sing danno
nuova vita alle loro forme d’ar-
te mentre si uniscono per rac-
contare una storia di amore,
disprezzo e, soprattutto, pote-
re. Sia che lei sia appesa alle
dita del suo partner come una
marionetta o che lui si stia pro-
teggendo da una
raffica di palle che
atterrano come
missili, la coppia
incarna passione e
furia allo stesso
tempo. Tangram si
interroga su cosa
significhi arren-
dersi all’amore e
ci chiede: chi ha il
controllo?
Domenica 24
novembre (ore
18) è la volta di
Rizoma della
Compagnia Los
F i l o n a u t a s .
S p e t t a c o l o
P o e t i c o
Circense, per una donna e i
suoi equilibri su un filo di
acciaio. Nella quiete di una
giornata qualsiasi, di tanto
tempo fa, arrivò una lettera.
Sbuffa una locomotiva, un
treno da correre, un binario da
perdere. Un viaggio come una
mappa interiore da svelare,
Una donna, le sue valigie cari-
che di un passato, un presente,
un futuro. Territorio fragile, un
filo che porta, che tiene, che
sostiene. Una linea di fuga, un
tratto da dipingere. Una gonna
che racconta altre donne, storie
che oltrepassano le frontiere.
Una lettera, mille lettere e una
nonna da dove tutto ebbe ini-
zio.
L’ultima settimana di rassegna
si apre con Punto y Coma della
Compagnia el Cruce, in scena
venerdì 29 novembre 2023 (ore
21). Punto e Coma non esisto-
no. Il loro mondo non c’è.
E se tu puoi vederli sei un pri-
vilegiato. Nel loro mondo fan-
tástico gli oggetti prendono
vita, i movimenti parlano e le
parole volano. Esistono in un
frammento dimenticato tra il
tempo e lo spazio, in un luogo
dove le immagini ballano e e la
fragilitá trema, uno spazio abi-
tato da oggetti rinventati e
esseri strani, un luogo mágico
e sorprendente, inquietante-
mente vicino. Sono complicata-
mente semplici, emocional-
mente logici e nostálgicamente
divertenti… Nel loro mondo
poetico, le cose non sono quel-
lo che sembrano, Punto e
Coma neanche. Questa eccen-
trica coppia rende l’assurdo
qualcosa di vitale e converte il
quotidiano in una esperienza
di dimensioni straordianarie.
Insieme presentano un univer-
so divertente dove la logica si
vede trasformata attraverso le
azioni e le relazioni di questi
due eccentrici personaggi in un

giardino di libri. La loro realtá
puó sembrare confusa, le loro
azioni temerarie, il loro aspetto
intimidatorio… pero’ non
temiate , ció nonostante sono
ridicolamente inoffensivi.
PUNTO y COMA é una propo-
sta scenica di Circo – Teatro
che prende ispirazione dal-
l’espressionismo e il teatro del-
l’assurdo. Indaga intorno al
concetto di “cultura” e “cono-
scenza” esplorando le possibi-
litá poetiche e espressive del
circo contemporaneo e del tea-
tro fisico gestuale. El Cruce svi-
luppa con Punto y Coma un
linguaggio proprio con il quale
trasmettere una esperienza
unica, rischiosa e terrorifica-
mente assurda per lo spettato-
re.
Segue sabato 30 novembre (ore
21) André Casaca - Teatro
C’art con lo spettacolo
Tranquilli!!!. Tranquilli!!!
rompe il suo quotidiano frene-
tico con momenti romantici, di
pura poesia tratti da un amore,
forse per la vita, o forse per il
suo stesso vivere, come un
uccellino, che volando in un
cielo azzurro si alimenta del
calore del sole e ogni tanto si
ferma in un banco di sabbia
per farsi la doccia.. Tranquilli!!!
è così…gioca a basket come se
parlasse di sé, capace di
rispondere al telefono che in
fondo non ha mai suonato, il
suo momento è un passaggio;
un volo momentaneamente
interrotto, proprio come quegli
uccellini che dopo essersi fatti
la doccia, aver giocato sulla
sabbia…volano via.
Chiude la rassegna il 1 dicem-
bre (ore 18) il Gala di Aerea,
una carrellata di performer di
molte le discipline aeree, un
panorama di quello che succe-
de in Italia e oltralpe con artisti
affermati e giovani proposte.

PICCOLI BATTITI
La sezione Piccoli Battiti è
dedicata ai bambini e alle loro
famiglie con spettacoli che,
attraverso le tecniche di circo,
entusiasmino i bimbi e gli rac-
contino loro un mondo teatrale
dinamico e gioioso. 
Tutte le mattine alle ore 11:00 il
Teatro Furio Camillo offre,
durante tutto l’anno, una pro-
grammazione di spettacoli per
bambini. Nel mese della rasse-
gna Battiti, la proposta si fa
ancora più ricca e con ospiti
straordinari provenienti
dall’Italia e dall’estero. 
Domenica 10 novembre si
parte con lo spettacolo Circo
Palacinca a cura della
Compagnia Chien Barbu Mal
Rasè.. Capitan Palacinca e Il
furbo Jock girando il mondo in
lungo ed in largo hanno raccol-
to straordinarie bestie esotiche
ed appreso incredibili abilità
magiche e tecniche circensi.
Roditori ammaestrati, acroba-
zie pirotecniche, illusionismo,
rettili incantati, arti nipponi-
che, mentalismo… Questi sono
solo alcuni dei numeri nella
valigia dei due avventurieri
che propongono un variegato
varietà totalmente imprevedi-
bile.La mattina del 17 novem-
bre va in scena Ghirigoro…Il

Circo piu’ piccolo del
Mondo!!! della Compagnia
Endaxi. “ScannaMago, clown
dalla molteplici doti di acroba-
ta, prestigiatore e giocoliere,
vuole presentare al pubblico il
suo spettacolo ricco di musica,
magie e fantasia. Ad aiutarlo
c’è Tipota, la sua fida “collabo-
ratrice clown” che, con la sua
esuberanza ed allegria, trasfor-
ma le esibizioni di
ScannaMago in pasticci di tutti
i colori….” Un piccolo circo in
cui sono presenti tutti gli ele-
menti dell’arte circense immer-
si in un’atmosfera comica e
rocambolesca per travolgere di
ilarità tutti gli spettatori
Il 24 novembre è la volta della
Compagnia Creme & Brulè con
Kitsune, una fiaba ispirata al
folklore giapponese.. La volpe
Kitsune viveva nella foresta in
armonia con tutti gli animali e
le forze della natura. Ma un
giorno i demoni si risvegliaro-
no, portando terrore e devasta-
zione. Kitsune decise di partire
alla ricerca di un maestro, per
apprendere i segreti per scon-
figgere i demoni…. Spettacolo
di Teatro di Figura.
Un’avventura con protagonisti
creature magiche della cultura
giapponese, realizzata con
maschere, figure animate, arti

marziali e teatro fisico. La fiaba
è una rilettura della tradizione
del Setsubun e del rituale pro-
piziatorio del lancio di fagioli
tuttora celebrato in Giappone
per scacciare i demoni e porta-
re la buona fortuna, rituale che
verrà messo in scena rendendo
il pubblico protagonista della
storia. Infine, la rassegna pic-
coli battiti si conclude il 1
dicembre con Belisa, non

Buttarlo! a cura della
Compagnia Materiaviva. Uno
spettacolo che racconta in
modo poetico l’importanza del
riuso e del riciclo. Una regina
immaginaria che vive negli
stracci e una ragazza che sa
cosa vuol dire sognare si
incontrano, creando mondi
fantastici che prendono vita
dagli oggetti buttati o scartati.
Teatro, acrobatica aerea e tea-
tro di figura.
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“Sportcity - La Repubblica del Movimento”
Presentato al Museo dello Sport di Roma il libro con la partecipazione di tanti campioni
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Serata culturale dal taglio for-
temente sportivo quella che si
è consumata al Museo dello
Sport che insiste nel più anti-
co stadio del mondo: lo
Stadio di Domiziano di
Roma. L’occasione è stata
quella della la presentazione
del libro di Fabio Pagliara e
Paolo Di Caro “Sportcity - la
Repubblica del Movimento”
(ed. Lab Dfg, Euro 18,50),
secondo volume sul tema
della trasformazione e rige-
nerazione urbana delle città
sempre più a trazione sporti-
va. La presentazione è stata
l’occasione per gli ospiti di
visitare i numerosi cimeli
sportivi esposti, in compa-
gnia dei tanti campioni dello
sport presenti alla serata, e lo
Stadio di Domiziano, che
all’epoca dell’antica Roma
poteva contenere 50.000 spet-
tatori, come spiegato durante
la visita dal direttore del-
l’area museale Matteo

Tamburella. Tra i campioni
dello sport presenti, spiccano
l’ex stella della Roma e della
Nazionale francese Vincent
Candela, i medagliati olimpi-
ci del salto triplo Andy Diaz e
Fabrizio Donato e quello del
canottaggio Bruno
Mascarenhas, il vice campio-
ne del mondo di salto in
lungo Andrew Howe, e anco-
ra la triplista azzurra Dariya
Derkach, argento europeo
indoor, e il campione euro-
peo indoor dei 60 e 200 metri

degli anni ‘80 Stefano Tilli.
Non solo campioni dello
sport hanno assistito alla pre-
sentazione del libro e
all’esperienza immersiva nel
museo dello sport. Alla serata
erano presenti il Senatore
Paolo Marcheschi, la
Presidente dell’Assemblea di
Roma Capitale, Svetlana
Celli, il presidente di Cultura
Italiae Angelo Argento, il
Generale Vincenzo
Parrinello, già Comandante
del Gruppo Polisportivo

Fiamme Gialle, il Colonnello
Walter Borghino, già respon-
sabile del Centro Sportivo
Esercito, il direttore generale
della Roma Volley Femminile
Roberto Mignemi, il
Presidente Libertas Lazio
Enzo Corso, e il noto medico
psichiatra ideatore di Crazy
for Football Santo Rullo. 

“Sportcity 
la Repubblica

del Movimento”
Fabio Pagliara, presidente

della Fondazione Sportcity,
ha presentato questa che è la
seconda opera sul tema, rea-
lizzata con il contributo del
giornalista Paolo Di Caro. La
prefazione è di Andrea Abodi.
Contributi di Nicolò Di Tullio
(Campione mondiale di surf
lifesaving); Federico Pagliara
(Manager Chicago Fire in
MLS); Federico Pasquali (gior-
nalista sportivo); Stefano
Pellacani (Avvocato esperto
di diritto sportivo); Federico
Serra (direttore rivista Urbes).

La pubblicazione nasce dalla
straordinaria esperienza dello
Sportcity Day, che in soli
quattro anni è riuscita a porta-
re nelle piazze di 163 città
migliaia di cittadini a fare
sport. I due autori raccontano
al lettore i segreti della “rivo-
luzione dolce” che, in pochi
anni, ha modificato il modo di
intendere lo sport nel nostro
paese, approfondendo i con-
cetti portanti della nuova filo-
sofia e della costruzione di un
nuovo modello.

Revolution Karate, di padre in figlio
I padri insieme ai figli per praticare una disciplina che a Cerveteri lancia campioni
e uomini. “Siamo felici, i genitori ci apprezzano per quello che facciamo”

Padri e figli a karate. E’ quanto si
sta verificando a Cerveteri, dove i
genitori inseguono la stessa pas-
sione dei figli. Ed è proprio presso
la scuola della Revolution Karate ,
che una decina di genitori si stan-
no allenando per capire se posso-
no, arrivati oltre i 40 anni, avere

gli stessi stimoli degli eredi. “ Ne
abbiamo una decina, non ci aspet-
tavamo una risposa del genere, a
mio avviso molto positiva - spiega
il maestro Aboujid- . E’ successo
tutto a settembre, quando alcuni
papà ci hanno chiesto se era possi-
bile iscriversi, e noi senza esitare li

abbiamo invitati a farlo. E’ una
disciplina dove non c’è competi-
zione, si lavora per il bene del
gruppo, con un unico scopo, esse-
re squadra. Il fatto che un padre si
alleni con il figlio può avere effetti
positivi nel rapporto, dal momen-
to che ci sono genitori che per

motivi di lavoro non sono spesso
in casa, e quindi raccolgono questi
istanti per condividerne delle
emozioni. Ci stanno arrivando
numerose segnalazioni di persone
che vogliono affiancare i figli,
vogliamo che la nostra associazio-
ne sia una grande famiglia” 

“Cambia la guida tecnica della prima squadra rossoblu. Andrea Di
Renzo, lascia l’incarico di mister della prima squadra per dedicarsi
a 360 gradi alla gestione della società e alla crescita dei giovani cal-
ciatori tesserati. La famiglia Di Renzo sceglie un pezzo da 90 della
storia rossoblu per continuare il lavoro iniziato ad agosto.
Bentornato mister Pietro Bosco”. Così la società in una nota stampa.

Calcio, Pietro Bosco 
è il nuovo allenatore
dell’Academy Ladispoli
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In onda tutti i giorni alle 7.50 e alle 19.40 su Rai Yoyo e in boxset su Raiplay

Sono arrivati i Minieroi della foresta
Dopo l’apprezzata anteprima al
Giffoni Film Festival, è arrivata su
Rai Yoyo la nuova serie animata
“Minieroi della foresta”.
Appuntamento tutti i giorni, alle ore
7.50 e alle 19.40. Tutti gli episodi
anche su RaiPlay.
La serie animata è tratta dall’omoni-
ma collana di libri di Bénédicte
Rivière e Dan Taylor edita in Francia
da Auzou e in Italia da Gribaudo, ed
è stata scritta da Ilenia Provenzi,
Christian De Vita, Silvia Lombardi e

Simone Radaelli, per la regia di
Massimo Montigiani. Si tratta di una
coloratissima serie prescolare in ani-
mazione 3D prodotta dalle società
italiane Movimenti Production e
Mobo, e coprodotta da Zodiak Kids
& Family France, per Rai Kids e
France télévisions, mentre la distri-
buzione internazionale è affidata a
Baijay Kids & Family.
“Minieroi della foresta” racconta le
avventure pomeridiane di quattro
cuccioli del bosco, che usano i loro

mini-mega poteri per giocare e diver-
tirsi insieme. Ci sono l’abbraccione e
il salto coniglio di
Emilio; le zampe orse
e il balzo e rimbalzo
di Gastone, che porta
buonumore e allegria;
il nasino volpino e il
super orecchio di
Giada, che percepisce
anche il più piccolo
suono; e il guizzo d’ali
e l’occhio di civetta di

Giulietta che, volando, controlla tutto
dall’alto. Non importa se Emilio in

realtà è un po’ fifone, Gastone è un
pasticcione, Giada traduce
tutto a modo suo e Giulietta
non ha proprio ogni cosa
sotto controllo... non appena
si travestono, tutto diventa
eroico. Perché essere
Minieroi è, prima di tutto,
un gioco speciale! La serie è
stata presentata questa mat-
tina a Roma ai bambini
dell’Istituto Comprensivo
Casalotti 259.
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